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SSaabbaattoo  1155  DDiicceemmbbrree  22000077
ore.....
CCoonncceerrttoo  CCoorraallee  iinn  CChhiieessaa

DDoommeenniiccaa  1166  DDiicceemmbbrree
dalle ore 1100..0000 alle  ore 1166..0000
MMeerrccaattiinnoo  ddii  NNaattaallee  -- 22aa  EEddiizziioonnee
Organizzato da InformaGiovani e
InformaLavoro nel cortile del Comune per:
- vendere direttamente i prodotti al pubblico
- promuovere le attività gorlesi
- raccogliere fondi per le associazioni
- diffondere materiale informativo
Tra le bancherelle di mercatino ci sarà 
anche il banco “Telethon” per la raccolta 
di fondi organizzata dall’Unione Italiana 
Lotta alla Distrofia Muscolare.

pprreessssoo  llaa  SSaallaa  ddeellllaa  MMuussiiccaa  
vicolo Terzaghi - Gorla Maggiore
ore 1155..3300  SSppeettttaaccoolloo  ppeerr  ii  bbaammbbiinnii

““NNeennaa  aallllaa  vviiggiilliiaa  ddii  NNaattaallee””
e... al termine merenda per tutti!
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Editoriale del SindacoEditoriale del Sindaco

II
n occasione del numero natalizio del
Periodico della Comunità vorrei

spendere una riflessione su una realtà,
quella del Volontariato, che l’11 di no-
vembre in occasione della Giornata na-
zionale della Caritas ha celebrato a Gor-
la Maggiore la sua festa.
Che cosa succederebbe se a Gorla 
non ci fossero più volontari?
È una domanda di attualità in questo pe-
riodo di grande vitalità del terzo settore
in tutto il Paese. 
Si perderebbe sicuramente un enorme
valore aggiunto, un grande patrimonio e
non si riuscirebbe a garantire molti ser-
vizi ai cittadini, alcuni dei quali quasi
scontati, e molte associazioni dovrebbe-
ro ridimensionare il loro operato, se non
addirittura cessare le attività. 
E così insieme agli amici della Protezio-
ne Civile, del gruppo Missionario Spa-
zio Aperto, della Caritas, di Lombardia
Soccorso, della Unione Italiana Lotta al-
la Distrofia Muscolare (UILDM), della
Stella Lucente, di Spazio Zero, degli
Amici del Centro Diurno e dei volonta-
ri del Servizio Civile ci siamo ritrovati,
abbiamo parlato, ci siamo confrontati ed
abbiamo capito quanto impegno ci sia in
tutte le attività che vengono realizzate.
Organizzare insieme questa giornata di
festa ha dato a tutti la possibilità di co-

noscere quello che fanno gli altri gruppi
e di condividere l’entusiasmo per il pro-
getto comune. 
Si capisce infatti che di questi tempi il
tempo sia la risorsa più rara da trovare e
che dedicare il proprio tempo agli altri
sia un investimento prezioso e lungimi-
rante, oltre che un atto di profondo al-
truismo.
Credo infatti che riuscire ad essere pro-
tagonisti della società significhi proprio
questo: agire ed operare con gli altri,
impegnarsi per il Paese in cui si vive
nella convinzione di poter contribuire
alla sua crescita ed al suo sviluppo. 
E questo avviene in modi vari: 
accompagnando i malati o le persone
anziane ad un esame o ad una visita me-
dica, intervenendo nel caso di un’emer-
genza, aiutando i bambini ad attraversa-
re la strada, realizzando le Pigotte per
aiutare l’Unicef, intervenendo sul terri-
torio nel caso di necessità, facendo com-
pagnia ed organizzando la giornata degli
ospiti del Centro Diurno Integrato, orga-
nizzando una giornata per i ragazzi di
Gorla, sostenendo lo sviluppo di una co-
munità in un Paese lontano o organiz-
zando le attività di sensibilizzazione per
i malati di una terribile malattia quale la
distrofia. Tutti modi per dedicarsi agli
altri, citando solo alcuni esempi delle

innumerevoli attività nella certezza che
si cresce insieme, chi presta la sua ope-
ra e chi riceve l’aiuto. 
Trovarsi insieme, Amministrazione Co-
munale ed Associazioni di volontariato
significa poi “contaminarsi”: confronta-
re le esperienze di mondi, età, culture ed
interessi diversi in uno scambio di espe-
rienze ed opinioni che si dimostra sem-
pre proficuo.
Ritengo il modo di operare di queste
persone un antidoto alla deriva di noia e
di aggressività che porta con sé gli epi-
sodi di violenza a cui assistiamo.
Queste associazioni propongono una ef-
ficace cura ed una prevenzione a questa
crisi: l’impegno in prima persona nelle
attività; il mettersi in gioco da protago-
nista rende più consapevoli dei valori in
cui vale la pena investire.
Desidero pertanto ringraziare, anche a
nome di tutta l’Amministrazione Comu-
nale, quanti prestano la loro opera di vo-
lontario presso tutte le Associazioni, sia
di Gorla Maggiore, ma anche di altri
paesi, certo che il loro esempio lancia
un messaggio di solidarietà e concludo
augurando a tutte le famiglie di Gorla
Maggiore un sereno Natale.

Fabrizio Caprioli
Sindaco

E se a Gorla Maggiore
non ci fossero i volontari?

RIFLESSIONI DOPO UNA GRANDE GIORNATA

È già passato un anno dalla tua
scomparsa. Sembra ieri, perchè
tu sei sempre qui in mezzo a
noi, nei nostri cuori. 
Vogliamo ricordarti con una fra-
se che sintetizza il tuo modo di
vivere:
Semina il tuo sorriso, 
perchè splenda  intorno a te.
Semina le tue energie, 
per affrontare le battaglie 
della vita.
Semina il tuo coraggio, 
per risollevare quello altrui.
Semina il tuo entusiasmo, 
la tua fede, il tuo amore ...

E vogliamo ricordarti conti-
nuando a sostenere l'Associa-
zione Marta Nurizzo, alla quale
ti sentivi legato per la lotta che
entrambi avete sostenuto.
L’Associazione Marta Nurizzo
(www.martalive.org) è nata l'11
luglio 1996, per ricordare Marta
e la sua coraggiosa lotta contro
un carcinoma bronchiolo-alveo-
lare, che l'ha sottratta alla sua fa-
miglia ed ai suoi amici all'età di
21 anni. 
Come hai sempre fatto tu, ci
permettiamo di invitare tutte le
persone interessate ad effettuare
donazioni all’Associazione ri-
volgendosi presso il Comune,

Ufficio Relazioni con il Pubbli-
co Martinelli Cristina, che prov-
vedrà all’accredito sul conto
corrente postale dell’Associa-
zione, oppure mediante accredi-
ti diretti alla “Associazione
Marta Nurizzo” utilizzando uno
dei seguenti modi:
� c/c postale n. 38005203
� c/c n. 12327/00 presso 
RASBANK, Milano - CIN W,
ABI 03589, CAB 01600
� c/c n. 404109/07 presso Cre-
dito Cooperativo di Carugate,
Agenzia di Brugherio; CIN H,
ABI 08453, CAB 32640

I dipendenti comunali

In ricordo di Paolo Albè
30 dicembre 2006 - 30 dicembre 2007
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PP
er la prima volta Dome-
nica 28 ottobre si è svol-

to un evento congiunto tra gli
Assessorati allo Sport e Ser-
vizi Sociali che hanno voluto
tracciare lo stretto rapporto
che sussiste tra la pratica di
un'attività sportiva e, di ri-
flesso, la sinergia che questa
ha nei confronti della fami-
glia e di tutta la società.
La manifestazione, organiz-
zata con la collaborazione
del Comitato Paraplegici e
patrocinata dai Comuni di
Gorla Maggiore, Gorla Mi-
nore e Marnate, ha coinvolto
ben oltre 100 atleti, di en-
trambi i sessi, ed ha ripropo-
sto lo Sport come veicolo di
solidarietà e, nello specifico,
ha voluto essere voce della
Croce Rossa nel chiedere un
aiuto per l'acquisto di un'au-
toambulanza.
Sicuramente una giornata da
ricordare per il nobile intento
e per la cornice di professio-
nisti ed amatori del pedale
che nelle categorie "normo-
dotati" e "portatori di handi-
cap" hanno dato vita ad una
gara ciclistica a cronometro
con quartetti misti che con
entusiasmo e vero spirito de-

cubertiano si sono sfidati
senza alcun risparmio di
energie per raggiungere il
traguardo in prima posizione. 
Al di là della classifica finale
era fin troppo facile capire
che tutti erano in egual modo
vincitori e per ciò si leggeva
chiaramente negli occhi di
ciascuno una gioa profonda,
di quelle che ti riempiono la
mente ed il cuore perchè vivi
la consapevolezza di avere
compiuto un'azione che sì è
da considerare sportiva, ma
soprattutto sai che è solida-
rietà. Ed è stato fantastico
vedere come grandi uomini
sulle loro "handy-bike" ab-

biano dato una grande lezio-
ne di vita ai tanti spettatori
presenti, ai tanti giovani e
bambini. 
Una lezione dettata dalla vo-
glia di stare insieme e dal vo-
lersi mantenere in gioco, ma
anche dal voler confermare
con la propria difficoltà che
la volontà è sempre la più
forte, più forte di ogni diver-
sità e oggi più che mai abbia-
mo bisogno di lezioni come
queste che ci insegnino a vi-
vere la solidarietà di fronte
ad ogni diversità. 
Lo stare insieme di profes-
sionisti, amatori e persone in
difficoltà ha permesso di vi-

vere lo sport come un luogo
di incontro dove ci si trova
per divertirsi divertendo, ve-
ro collante per gustare una
intensa e magnifica giornata
di sport, per costruire tutti in-
sieme un momento di vita so-
ciale il cui fine è imparare ad
impegnarsi, a confrontarsi
con lealtà, con i propri mezzi
e fare del bene.
La manifestazione si è con-
clusa con un incontro tenuto-
si nella serata di lunedì 29
presso l'Auditorium di Gorla
Minore dove si è dibattuto
sul tema: "Sport, Famiglia e
Società" e a cui hanno parte-
cipato atleti e dirigenti della
Pro Patria calcio oltre a gior-
nalisti del settore ed al pub-
blico presente in sala.
Un doveroso, ma sincero rin-
graziamento alla società Ca-
navesi che ha concretamente
contribuito alla buona riusci-
ta della manifestazione met-
tendo a disposizione le pro-
prie Atlete ed i propri Amato-
ri oltre al personale che, co-
adiuvato dalla sempre pre-
sente Protezione Civile, ha
vigilato per la sicurezza dei
corridori nel succedersi del-
l'evento.

Valle Olona Day: lo sport per il sociale
In una giornata di sport davvero speciale gareggiano insieme atleti normodotati e diversamente abili  

SERVIZI SOCIALI E SPORT

ASL e Centro Unico di Prenotazione
verso una nuova convenzione

SERVIZI SOCIALI

Sono già state avviate le pratiche per
l’ampliamento della convenzione tra il
CUP (Centro Unico di Prenotazione) di
Gorla Maggiore e l’ASL Distretto di
Castellanza.
Attualmente il nostro CUP, secondo i
termini della convenzione in vigore con
l’Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio
(che comprende anche gli Ospedali di
Saronno e Tradate), non è abilitato ad
offrire alcune prestazioni, quindi, per
alcune di esse è necessario recarsi al-
l’ASL di Castellanza.

Con l’ampliamento della convenzione,
il CUP di Gorla Maggiore sarà in grado
di occuparsi direttamente di alcune pra-
tiche: ad esempio potrà consentire ai
cittadini di presentare una domanda di
invalidità, oppure si potrà cambiare il
medico curante, senza necessità di an-
dare fino a Castellanza. Questa propo-
sta è già stata discussa con il Responsa-
bile ASL del Distretto di Castellanza ed
è ora in visione presso la Direzione Ge-
nerale ASL per il parere definitivo.
I Responsabili dei Servizi Sociali intan-

to si stanno già attivando per aumentare
il numero delle ore settimanali dell’ad-
detto al CUP (che passeranno, quindi,
dalle attuali 10 ore a 15) non appena si
sarà concluso l’iter burocratico relativo
alla convenzione con l’ASL.

Elena Sacchetto
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Riaperta la via per Fagnano

IL TACCUINO DEI LAVORI PUBBLICI
A CURA DELL’ASSESSORE GIANNI BANFI

STRADA PROVINCIALE 19

Migliore viabilità 
e maggiore sicurezza
I primi giorni di gennaio, partirà il can-
tiere sul viale Europa, che prevede la
realizzazione della pista ciclopedonale
da via Raffaello a via Dante e l’inseri-
mento di una rotonda all’altezza del-
l’incrocio con via Birago e via Stelvio.
Considerando lo sviluppo urbanistico,
avvenuto negli ultimi anni, è giusto
pensare alla provinciale non più come
una strada periferica, ma come un’arte-
ria che attraversa centralmente un pae-
se. Con la nuova disposizione stradale,
crediamo, saranno agevolati gli utenti
che da via Birago e via Stelvio dovran-
no attraversarla o percorrerla.
È, inoltre importante tenere presente la
quotidiana frequentazione dell’arteria,
da parte dei ragazzi che attendono il
pullman per raggiungere le scuole; è
evidente che la loro sicurezza registre-
rà un netto miglioramento.
È doveroso chiedere alla cittadinanza,
in particolar modo alle famiglie resi-
denti sul viale, la giusta pazienza per i
disagi causati dai lavori in corso, utili
per la realizzazione dell’opera.

II
l 30 ottobre, è stata ri-
aperta la strada “Via

per Fagnano” e ritengo
doveroso dare alla cittadi-
nanza alcune spiegazioni
di carattere tecnico, sullo
svolgimento e prolunga-
mento dei lavori.
Il progetto iniziale preve-
deva l’eliminazione dello
stop, la realizzazione della
rotonda in fondo valle e
l’allargamento della car-
reggiata sino ai confini
con Fagnano Olona. 
Nel corso dell’esecuzione
della prima fase (realizza-
zione della rotonda) la
Provincia di Varese ci ha
messi a conoscenza del
percorso della pista ciclo-
pedonale, di collegamento
tra Castellanza a Varese,
studiata per i mondiali di
ciclismo 2008.
Nel tratto di strada di no-
stra competenza, la pista
ciclabile, si collegava, su-
bito dopo la rotonda, di-
rettamente sulla strada
asfaltata, percorrendola in
tutta la sua lunghezza, si-
no al Comune di Fagnano
Olona, dove riprendeva lo
sterrato. (disegno “A”).
L’amministrazione, per-
tanto, ha ritenuto opportu-
no, apportare una variante

al progetto iniziale, stu-
diando un percorso alter-
nativo per eliminare la
maggior parte di percor-
renza ciclopedonale sulla
carreggiata asfaltata (dise-
gno B), migliorando così
la sicurezza degli utenti.
Durante la realizzazione
della variante, gli inge-
gneri, hanno previsto la
costruzione di un muro

contenitivo, con tiranti at-
tivi permanenti posiziona-
ti nella roccia, per evitare
le frane della collina.
La riapertura della strada,
inizialmente prevista per
il 30 settembre,  è dunque
slittata al 30 ottobre, ma
mi auguro che il volto
nuovo della valle abbia
portato risultati soddisfa-
centi per tutti!

Per far fronte all’incremento de-
mografico si è resa necessaria la
costruzione di nuove tombe che
verranno realizzate nell’area li-
bera, zona sud del cimitero, con
la stessa modalità di costruzione
di quelle già esistenti, sia per i
fabbricati che per i vialetti.
A Novembre è partita l’opera di
realizzazione di 56 tombe di fa-
miglia da 3 posti e 28 tombe da 4
posti. Attualmente l’area interna

alla recinzione risulta essere
completata per circa i 3/4 della
superficie ed è costituita da: 
vialetti con pavimentazione in
autobloccanti, tombe di famiglia,
cappelle e n. 2 corpi loculi, in nu-
mero adeguato ai fabbisogni, ar-
redo a verde e aiuole. 
Il restante quarto della superficie
è l’area libera, coltivata a prato,
presa in considerazione per la co-
struzione delle nuove tombe.

Saranno realizzate nuove tombe

INTERVENTI AL CIMITERO
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PER NATALE ... ADOTTA UN AMICO

Vi augurano buone 
festività natalizie
Se vuoi regalare un animale ... Pensaci bene... 
Ma soprattutto pensa al suo bene!

Nell'occasione vi comunichiamo gli orari di apertura al pub-
blico del Canile convenzionato con il Comune di Gorla
Maggiore: 
“Casa Bull” - Via Corridoni 102 - Fagnano Olona: 

Lunedì - Venerdì: 
dalle 10,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 17,30.

Per altre informazioni è possibile anche telefonare ai volon-
tari dell’Associazione “Emi - Un rifugio per randagi” che
operano presso il canile Casa Bull di Fagnano Olona ai
seguenti numeri telefonici: 347.7164966 - 338.9772026 -
339.3096524 - 338.9031306 (ore serali) - 335.7422114 (ore
serali).

Cristina Martinelli
Ufficio Relazioni Pubbliche 

(0331/617121)

II
l grande successo dello scorso anno
del concerto del Gruppo "Ars Cantus"

ha spinto l'Amministrazione Comunale
ad accogliere la richiesta da parte di mol-
ti gorlesi di riproporre questa manifesta-
zione di alto valore artistico e culturale in
occasione delle celebrazioni civili del 4
novembre.
Infatti, sabato 3 novembre, in un palaz-
zetto come sempre gremito in queste oc-
casioni, il gruppo "Ars Cantus" (200 ele-
menti circa tra cantori e musicisti), ha
proposto un programma impegnativo
sulla Storia Russa d'Europa proponendo
le opere "Aleksandr Nevskij" di Proko-
fiev e 1"'Ouverture Solenne 1812" di
Cajkovskij. Due opere poco conosciute,
ma molto suggestive, che hanno affasci-
nato i numerosi spettatori portandoli a
conoscenza di una parte della storia della
Russia. L'opera di Prokofiev narra la vi-
cenda del principe russo Aleksandr Nev-
skij, vissuto tra il 1200 e il 1263, procla-
mato Santo dalla Chiesa Ortodossa, che
seppe difendere il principato di Novgo-

rod dall'invasione mongola, vinse gli
Svedesi nella battaglia della Neva e infi-
ne respinse l'invasione dei Cavalieri teu-
tonici nella memorabile battaglia del lago
Peipus, ghiacciato. 
Il pubblico ha seguito con molta atten-
zione ed ammirazione l'alternarsi dell'or-

chestra, del coro e del mezzo soprano nel
racconto delle varie vicende. 
L'opera di Cajkovskij, composta in occa-
sione della consacrazione della Chiesa
del Redentore a Mosca, costruita in ricor-
do dell' incendio del 1812 e della vittoria
delle armate russe su quelle napoleoniche
nella battaglia di Borodino, ha permesso
di rivivere l'incertezza delle sorti della
battaglia riascoltando i temi dell'Inno Za-
rista e la melodia della Marsigliese, fino
a culminare nel grandioso finale tra rin-
tocchi di campane e colpi di cannone rea-
lizzati con la grancassa.
Al termine, dopo una lunga ovazione il
Gruppo "Ars Cantus" ha concesso un ap-
prezzatissimo fuori programma in ricor-
do del nostro sindaco Paolo Albè con
un'antologia di musiche da film di Morri-
cone, autore da lui molto amato.
L'Amministrazione ringrazia gli sponsor
e tutti coloro che hanno contribuito alla
riuscita della manifestazione.

A.M.

IN OCCASIONE DELLE CELEBRAZIONI DEL 4 NOVEMBRE

Ritorna il Gruppo “Ars Cantus" con 
le melodie della Storia Russa d'Europa
Al termine del concerto, il gruppo, con un apprezzatissimo fuori programma, ha reso omaggio 
al ricordo di Paolo Albè suonando musiche da film di Ennio Morricone, autore da lui molto amato

RonnY

FlipperFlipper cryccryc

jacojaco
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149 25 settembre 2007 ADOZIONE PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI 
PUBBLICI PER IL TRIENNIO 2008/2010 ED ELENCO 
ANNUALE 2008  - APPROV. STUDI DI FATTIBILITÀ
DELLE OPERE INCLUSE NELL'ELENCO ANNUALE 2008

150 25 settembre 2007 AUTORIZZAZIONE SPESA PER INAUGURAZIONE 
"PARCO DEI RAGAZZI" DI VIA GARIBALDI

151 28 settembre 2007 SCUOLA CIVICA DI MUSICA NUOVA ARMONIA
MUSICALE - A.A. 2077/2008 - INDIRIZZI OPERATIVI

152 28 settembre 2007 RISTRUTTURAZIONE DELL'EDIFICIO DENOMINATO 
DELL'ASSUNTA (OPERA 0023) MODIFICHE AL PROGET-
TO DEFINITO/ESECUTIVO APPROVATO CON DELIBE-
RAZIONE N. 15 DEL 23/01/2007

153 28 settembre 2007 AUTORIZZAZIONE ALL'UTILIZZO GRATUITO DEL
PALAGORLA PER MANIFESTAZIONI 

154 28 settembre 2007 TRASFORMAZ.  A TEMPO PARZIALE DEL RAPPORTO 
DI LAVORO DEL GEOM. ..........- CATEGORIA D3

155 28 settembre 2007 ADESIONE AL PROGETTO “OLTRE LA PARITÀ CONCI-
LIAZIONE E PARI OPPORTUNITÀ”DELLA PROVINCIA
DI VARESE - IMPEGNO DI SPESA

156 16 ottobre 2007 INCARICO DI PATROCINIO DELL'ENTE DAVANTI 
IL CONSIGLIO DI STATO NELLA CAUSA CON LA
DITTA............  .ALL’AVV. LUIGI SERGIO SALVATORE 
DAL FORO DI VARESE - AUTORIZZ. ALLA SPESA

157 16 ottobre 2007 PATROCINIO DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE AL
GRUPPO PODISTI VALLE OLONA PER LA MANIFESTA-
ZIONE DEL 18 NOVEMBRE 2007

158 16 ottobre 2007 PATROCINIO DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE AL-
LA SOCIETÀ CICLISTICA C.S.J. JU SPORT - ASSOCIA-
ZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA - PER  LA MANIFE-
STAZIONE DEL 28/10/2007

159 23 ottobre 2007 DISCARICA CONTROLLATA DI GORLA MAGGIORE
APPROVAZIONE RENDICONTI ANNI 2004-2005-2006

160 23 ottobre 2007 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON 
L'ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE COMPLETO
"A. MORO" DI SOLBIATE O. PER L'OTTIMIZZAZIONE
DEI SERVIZI RELATIVI ALLE FORNITURE ENERGETI-
CHE (GAS, LUCE) E TELEFONICHE (TELECOM)

161 23 ottobre 2007 APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL
COMUNE DI GORLA MAGG. E L'ISTITUTO COMPREN-
SIVO COMPLETO STATALE "A. MORO" DI SOLBIATE 
OLONA - A.S. 2007/2008

162 23 ottobre 2007 ADOZ.  DEL PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO

163 23 ottobre 2007 ATTIVAZIONE LABORATORIO SULLA TRASGRESSIONE 
E COMPORTAMENTI A RISCHIO PRESSO LA SCUOLA
SECONDARIA DI PRIMO GRADO “A. VOLTA”.

AFFIDAMENTO INCARICO ALLA COOP. TOTEM

168 23 ottobre 2007 CONCESSIONE ALLACCIAMENTI IDRICI AI SENSI DEL-
L'ART. 15  - 2° COMMA DEL REGOLAM. COMUNALE - 
PROVVEDIMENTI

169 30 ottobre 2007 INSERIMENTO DISABILE ........ PRESSO LA COMUNITÀ
ALLOGGIO DI CASTELLANZA GESTITA DA SOLIDARIETÀ
FAMIGLIARE - PERIODO OTTOBRE - DICEMBRE 2007 - 
AUTORIZZAZIONE SPESA

172 30 ottobre 2007 AMPLIAMENTO IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA
2° LOTTO PRIMA PARTE - MODIFICA DELIBERA DI 
GIUNTA COMUNALE N. 53 DEL 29/03/2007

Delibere della Giunta Comunale
41 28 settembre 2007 APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI SEDUTA

PRECEDENTE

42 28 settembre 2007 VARIAZIONI DI BILANCIO PER L'ESERCIZIO 2007 
E PLURIENNALE 2007/2009

43 28 settembre 2007 SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2007 
E RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI 
PROGRAMMI AI SENSI DELL'ART. 193 DEL D. LGS. 
267/2000

44 28 settembre 2007 MODIFICHE ALLO STATUTO DELLA SOCIETÀ GORLA
SERVIZI SRL

45 28 settembre 2007 CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI ALBIZZATE E 
IL COMUNE DI GORLA MAGGIORE PER L'UTILIZZA-
ZIONE A TEMPO PARZ. DI PERSONALE AI SENSI 
DELL'ART. 14 DEL CCNL 22/01/2004

46 28 settembre 2007 APPROVAZIONE CONVENZIONE PER L'ESERCIZIO 
IN FORMA ASSOCIATA DELLE FUNZIONI CATASTALI 
DI 1° LIVELLO TRA I COMUNI DI CASTELLANZA, 
FAGNANO OLONA, GORLA MAGGIORE, GORLA
MINORE, MARNATE, OLGIATE OLONA, SOLBIATE 
OLONA

47 28 settembre 2007 APPROVAZ. REGOLAMENTO PER CONCESSIONE 
DI CONTRIBUTI PER LA BONIFICA DI PICCOLI 
QUANTITATIVI DI AMIANTO

Delibere del Consiglio Comunale
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Gorla Maggiore 10/09/2007

att. Sig. Sindaco

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta.
Riferimento: Via Roma, rappezzi col catrame.

Con riferimento alle foto allegate che mostrano i vari rappezzi fatti in via
Roma, successiva rimozione degli stessi e posa delle lastre di pietra;
si chiede di conoscere:

1. a quanto ammontano i costi totali sostenuti per il ripristino dell’opera;

2. se i costi di ripristino dei due lavori (posa catrame, sua rimozione, posa
lastre di pietra) sono a carico dell’amministrazione comunale o se sono
stati addebitati, accertata un’eventuale responsabilità, alla ditta che ha ese-
guito in precedenza il lavoro della pavimentazione.
In attesa di ricevere Vostra risposta porgiamo distinti saluti

Renato Grazioli 
Gorla Unita

Se dopo circa due anni dal lavoro eseguito, si
devono sostituire pezzi di pavimentazione in
pietra (anche se non interessate dalla viabili-
tà veicolare, vedere foto), forse sarebbe stato
opportuno ricercare le cause che hanno por-
tato alla sostituzione delle mattonelle in pie-
tra (qualità del materiale utilizzato o tipo del
lavoro eseguito durante la posa in opera).
Il dato certo è che, a nostro avviso, sono stati
spesi altri soldi senza porsi la domanda del
perché mattonelle in pietra siano state sosti-
tuite dopo due anni dalla loro posa in opera.

Prot. n. 10.887

Oggetto: Risposta all’interrogazione 
del Gruppo Consigliare Gorla Unita in data 10/09/2007 
Riferimento:  via Roma, rappezzi col catrame.

Al di là dell’effetto fotografico, la tempestiva rimo-
zione e sostizione di qualche piastrella in pietra,
su una superficie di 1.320 mq ad un costo com-
plessivo di circa 850,00 euro all’anno rappresen-
ta un importo assolutamente ragionevole per una
strada sottoposta al passaggio di veicoli (si tratta
cira dell’1 per mille dell’importo dell’opera...

GRUPPO DI MINORANZA “GORLA UNITA”

Interpellanze che 
stimolano il dibattito politico

Risponde l’Amministrazione

Interpellanza 1

. . . a cui replica la Maggioranza

A seguito dell’interrogazione di
cui all’oggetto, si comunica quan-
to segue:

1. la rottura delle piastrelle è dovu-
ta all’usura dovuta alla viabilità
veicolare;

2. quando si verificano rotture e/o
deterioramenti di detta pavimenta-
zione in pietra è prassi dell’Ufficio
Tecnico intervenire come segue: 
� intervento tempestivo per la
messa in sicurezza con rimozione
dei detriti e tamponamento del-
l’avvallamento formatosi con
asfalto invernale; 

� successivamente, e comunque
quando il numero di piastrelle am-
malorate giustifica un intervento
di almeno una giornata lavorativa
da parte del manutentore, rimozio-
ne dell’asfalto e ripristino della pa-
vimentazione originaria;

3. i costi degli interventi in argo-
mento rientrano tra le manutenzio-
ni stradali che l’Amministrazione
Comunale sostiene per il manteni-
mento in efficienza del manto stra-
dale delle pubbliche vie;

4. sulla base della documentazione
contabile presentata dal manuten-
tore e verificata dall’Ufficio Tecni-
co Comunale, risulta che i lavori
relativi alla sistemazione delle pia-
strelle deteriorate, oltre che il com-
pleto rifacimento delle sigillature
delle fughe deteriorate lungo tutta
la superficie pavimentata, ammon-
tano a complessivi e 1.758,25;

5. le suddette spese, dopo l’emis-
sione del certificato di regolare
esecuzione, sono a carico del-
l’Amministrazione Comunale.

Il Sindaco
Fabrizio Caprioli

Gorla Unita  commenta 
la risposta  dell’Amministrazione. . .
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Oggetto: Interrogazione a risposta scritta.
Riferimento:  Festività del 15 e 16 Agosto

Premesso
che, negli anni passati, è sempre stata tradizione in occasione
della festa Patronale festeggiare, nei giorni 14, 15 e 16 Agosto,
con celebrazioni religiose e intrattenimenti popolari,

Visto 
che non è stata svolta nessuna manifestazione,

Si chiede di conoscere 
quali sono state le cause per cui l’Amministrazione comunale (in
collaborazione con la Pro loco, la Banda Musicale o altre istitu-
zioni che operano sul nostro territorio) non sia riuscita ad orga-
nizzare nessuna Manifestazione di intrattenimento che coinvol-
gesse i Cittadini gorlesi.
In attesa di ricevere Vostra risposta porgiamo distinti saluti

Renato Grazioli
Gorla Unita

Prot. 11631
Oggetto: Interpellanza scritta di “Gorla Unita”

in merito alla Festa Patronale

Premesso che l’Amministrazione Comunale e in particola-
re l'Assessorato cui sono preposto si prodiga da sempre e
si prodigherà anche in futuro nell’organizzare eventi e ma-
nifestazioni che permettano ai cittadini di avere occasione
di svago e di incontro (vedasi a titolo esemplificativo l'ar-
ticolato e ricco programma di "Gorlaestate 2007"), deside-
ro precisare che, in merito all’interpellanza in oggetto, sto-
ricamente l’organizzazione della Festa Patronale nel mese
di agosto è sempre stata a carico della Parrocchia e non
dell’Amministrazione Comunale stessa; pertanto ritengo di
non essere titolato a rispondere al quesito da Voi posto.
Cordiali saluti

Paolo Rossi
Assessore alla Cultura

INSIEME PER GORLA

Rinnovato l’Organo 
di Coordinamento
Il giorno 26 ottobre 2007 è stato rinnovato l’Organo di Coordi-
namento di “Insieme per Gorla”.
Prima della votazione per l’elezione dei candidati, il Sindaco
Fabrizio Caprioli si è rivolto ai presenti ringraziandoli per la lo-
ro partecipazione e, dopo aver fatto un bilancio dell’attività del-
l’Amministrazione in questi due anni e mezzo, ha ribadito l’im-
portanza del gruppo, che è tanto più forte quanto più è in gra-
do di confrontarsi e interagire, ed ha precisato, inoltre, che un
gruppo di persone che opera con questo spirito non può che
essere di aiuto all’Amministrazione, così come la forza di
un’Amministrazione sta proprio nella forza di ciascuno di met-
tersi in gioco, di progettare il futuro di tutte le altre persone. 
Amministrando in quest’ottica - ha concluso - la parola “politi-
ca” si riappropria della sua valenza e della sua importanza.

Si è quindi proceduto, per acclamazione, all’elezione dei mem-
bri dell’Organo di Coordinamento così costituito:

FONTANA Maria in Redini
BIANCHI Roberto
COSENTINO Carmine
DI DIEGO Domenico
MILLEFANTI Alessandro (assessore, membro di diritto)
MACCHI Annalisa (capogruppo consigliare, membro di diritto)
TONELLI Mario (riconfermato coordinatore)

A.M.

Risponde l’Amministrazione

Interpellanza  2

Riteniamo veramente triste da parte vostra speculare sulla festa
del Patrono, ben sapendo che i festeggiamenti sono da sempre
organizzati dalla Parrocchia; cercheremo in ogni caso, per il futu-
ro di organizzare gli avvenimenti di GorlaEstate in maniera da
collaborare con la Parrocchia anche per la festa del Patrono,
concordando le attività.

. . . a cui replica la Maggioranza

Poiché era risaputo che la Parrocchia, a differenza degli
anni precedenti,  non avrebbe sostenuto costi inerenti alla
Festa patronale, l’Assessore competente si sarebbe dovuto
attivare in merito evitando così di rispondere di non essere
titolato a rispondere in merito.

Commento  alla risposta  dell’Assessore. . .



10

ScuolaScuola

II
l nostro gruppo di pescatori-viticolto-
ri anche quest’anno ha potato e colti-

vato con dedizione la “Vigna dei Colli di
San Vitale” e la vendemmia di fine set-
tembre è stata abbondante, infatti abbia-
mo ottenuto circa 700 kg di bei grappoli
neri e profumati, che daranno vita a un
buon “brischetto”, rosso intenso e legger-
mente pungente.
La riscoperta dei gesti dei nostri padri e
dei nostri nonni, il riappropriarci di una
pratica legata alla cultura contadina, ed i
buoni risultati ottenuti, ci hanno spinto a
proporre un incontro, tramite l’Assessore
alla Cultura sig. Paolo Rossi, con gli
alunni che frequentano la nostra scuola
elementare. La difficoltà maggiore, lega-
ta allo spostamento dei ragazzi, è stata
superata andando direttamente a scuola
con l’attrezzatura necessaria montata so-
pra un carro agricolo trainato da un trat-
tore. Approfittando della contiguità tra la
scuola ed il cortile del circolo ARCI, do-
ve da parecchi anni dimorano delle vi-
gne, abbiamo potuto illustrare tutte le fa-
si di trasformazione dell’uva: dalla ven-
demmia sino alla vinificazione.
Sotto la vecchia pergola del cortile, tutti
gli alunni hanno seguito la raccolta dei
bei grappoli di uva bianca; quindi, nell’a-
rea antistante la scuola, l’uva è stata pas-
sata manualmente in una pigiatrice a rul-
li. Il mosto prodotto è stato separato per
colatura dalle bucce e dai graspi che so-
no stati successivamente passati nel tor-
chio per estrarre il restante succo.
La dimostrazione è proseguita spiegando
gli ulteriori processi subiti dal mosto: la
fermentazione, la filtrazione, l’invecchia-
mento nelle botti che lo portano al pro-
dotto finale: il buon vino che da sempre
allieta la nostra tavola, e che non manca
mai nelle occasioni importanti.

L’interesse dei ragazzi era evidente: han-
no ascoltato con attenzione, e molti
avrebbero voluto anche aiutarci a pigiare
l’uva; erano pronti a farlo anche a piedi
nudi, come facevano le nostre nonne.
Mentre osservavano da vicino il mosto
colare dal tino, c’è stato persino chi non
ha resistito alla tentazione ed ha fatto un
furtivo assaggio!
È stato bello ritrovarsi insieme ai ragazzi
per trasmettere e rendere attuali azioni
che si tramandano di generazione in ge-
nerazione, come testimoniano i numerosi
proverbi, vere perle di saggezza contadi-
na. Ne riportiamo alcuni:

� Se per la Candelora il tempo è bello, 
molto più vino avrem che vinello.
� Quando tuona d'Aprile - buon per il 

barile
� Se vai a potar d'aprile, contadino,  

molt'acqua berrai e poco vino
� Per San Paolino c'è il grano e manca   

il vino - per san Frediano c'è il vino e 
manca il grano
� Chi zappa la vigna d'agosto - la canti-

na empie di mosto
� Ottobre: vino e cantina dalla sera alla 

mattina
� Chi vuol far buon vino zappi e poti a   

San Martino
� A San Martino ogni mosto è vino
Nel poco tempo trascorso insieme, gli al-
lievi viticoltori hanno potuto conoscere
un’attività che ancor oggi, dove è svolta
abitualmente, è sinonimo di duro lavoro
ma anche di aggregazione e di festa.
A proposito di festa, l’Associazione Pe-
scatori coglie l’occasione per augurare a
tutti i gorlesi un sereno Natale ed un feli-
ce Anno Nuovo.

Paolo Melloni 
Presidente A.P.S.

I PESCATORI DIVENTANO VITICOLTORI

Vendemmia sui banchi di scuola

QUI 
ARTICOLO 
PITTORE.

CI STANNO 
AL MASSIMO

2000 
BATTUTE
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La mia bici, amica di avventura e di vita
La Società Ciclistica Canavesi, per il sesto anno consecutivo, va a scuola
e spiega agli alunni della classi terze e quarte l’educazione stradale per le due ruote

SCUOLA PRIMARIA

LL
e attività educative alla scuola pri-
maria "E. De Amicis" si affrontano

anche pedalando. Infatti da sei anni il Co-
mitato Provinciale F.C.I. (Federazione
Ciclistica Italiana), in collaborazione con
la S.C. Canavesi e l'Amministrazione
Comunale hanno dato vita al progetto di
educazione stradale e all'uso della bici-
cletta rivolto agli alunni delle classi terza
e quarta.
Il corso è durato 40 ore, con una lezione
finale, per verificare l'apprendimento
delle norme e l'uso specifico del mezzo.
La scelta di questo programma è motiva-
ta dalla volontà di insegnare ai ragazzi
quali comportamenti bisogna adottare in
strada. Il lavoro si è svolto attraverso le-

zioni teoriche e pratiche, accompagnato
dai preziosi consigli e suggerimenti del
ciclista professionista Stefano Zanini.
Durante le esercitazioni sono state appli-
cate le "Dieci regole d'oro" del provetto
ciclista. 
Infatti è imprescindibile l'uso del casco e,
in strada, mantenere sempre la destra. Se
il ciclista non vuole costituire un perico-
lo per sé o per gli altri deve rispettare i se-
gnali stradali; oppure se si trova nei pres-
si di un incrocio deve rallentare, anche se
ha la precedenza: in ogni caso deve sem-
pre prestare attenzione.
Sono molto frequenti gli incidenti in cui
non viene segnalato il cambio di direzio-
ne di marcia: per ovviare a questo incon-

veniente bisogna guardare indietro, ral-
lentare e avvisare tempestivamente l'at-
traversamento di strada, usando il brac-
cio destro o sinistro come freccia. 
Di sera è obbligatorio accendere le luci e
munirsi di catarinfrangenti.
Se si usa la bicicletta con gli amici biso-
gna disporsi in fila indiana, il capofila de-
ve avvertire i compagni in caso di buche
o altri ostacoli ed evitare di fare "le vola-
te".  In ultimo, ma non per ordine di im-
portanza, è necessario avere cura della
manutenzione della propria bicicletta,
perché è il mezzo che ci accompagna fin
dall'infanzia. Lo scopo di queste regole è
quello di infondere maggiore disciplina
ai ragazzi durante le loro passeggiate in
bici e sicurezza ai loro genitori.
Il divertimento è stato assicurato perché
gli alunni hanno potuto sperimentare in
prima persona ciò che hanno appreso,
grazie anche alla clemenza delle condi-
zioni metereologiche.
Più volte durante il corso è stato ribadito
il ruolo alternativo della bicicletta da pre-
ferirsi all'auto, per recarsi a scuola o in
qualsiasi altro luogo, contro gli sprechi
inutili di energia e per ridurre l'inquina-
mento.

Sara Martucci

Quello di domenica 28 ottobre è stato
solo il primo appuntamento che l’Ente
Morale vuole dare ogni anno ai bambini
che frequentano, hanno frequentato e
frequenteranno la scuola per l’infanzia. 
Con entusiasmo don Giuseppe ci ha pro-
posto di organizzare la festa e con entu-
siasmo un discreto gruppo di mamme si
è attivato perché questo evento fosse al-
l’altezza delle aspettative. 
Una giornata per aggregare, divertire e
coinvolgere, per riscoprire il piacere del-
lo stare insieme come famiglia e come
comunità, dentro e fuori la scuola.
Mamme pasticciere, mamme teatranti,
mamme cameriere, mamme animatrici.
Mamme, ma anche papà, nonni, nonne e
un’istancabile Virginia, hanno dato vita

ad una domenica densa di appuntamenti
che i bambini hanno vissuto con gioia,
meraviglia e magico stupore infantile.
La Santa Messa ha aperto la giornata,
poi tutti insieme ad un pranzo dal sapore
famigliare, condito di chiacchiere e risa-
te. Nel pomeriggio teatro con Pennelli-
no, Melaverde e la sorda Maga dei Colo-
ri, poi, per concludere, la festa con gio-
chi e la castagnata, per la felicità dei
bambini presenti.
Grazie, quindi, agli sforzi profusi da tan-
ti e alla disponibilità di tutti coloro che
hanno partecipato la “Festa dei Bambi-
ni” ha dato un ottimo risultato anche
economico, che permetterà all’ammini-
strazione dell’Ente Morale di finanziare
alcuni progetti della scuola dell’infanzia

che altrimenti avrebbero gravato esclu-
sivamente sulle famiglie dei bambini.
Alla fine della giornata ci è rimasto un
librone sui draghi ed un simpatico orset-
to di peluche sotto al braccio, “la borsa
con il costume di scena” in mano, un
bambino con la maglietta del colore del-
la sua classe, nella quale ha pulito le sue
manine nere di castagne e con l’espres-
sione di chi ha vinto una competizione
mondiale... l’espressione del grazie più
bello e più importante: quello dei nostri
bambini.

Luisella e Nicoletta

SCUOLA DELL’INFANZIA ENTE MORALE “E. CANDIANI”

Che bella idea la “Festa dei Bambini”!
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Tavola rotonda con la Giunta
LA REDAZIONE INCONTRA GLI AMMINISTRATORI

La sera del 13 novembre 2007 abbiamo avuto la possibilità di porre
delle domande alla Giunta Comunale. In questo articolo cerchiamo
di riassumere a Voi, nostri cari lettori, quanto è emerso dalla serata.

DossierDossier

Qual è la funzione dell’antenna posta
presso il Campo Sportivo all’incrocio tra
via Roma e via Raffaello Sanzio?
È un’antenna per il sistema di comunicazione
UMTS (acronimo inglese che significa siste-
ma universale di telecomunicazione mobile)
di cui è proprietaria Telecom Italia s.p.a.
La sua installazione, nonché l’area per porla
in essere, è stata richiesta dal suddetto ope-
ratore allo scopo di migliorare la qualità del
segnale nell’area cittadina ed in parte del ter-
ritorio di Fagnano Olona, anch’esso interes-
sato dalla copertura. La società ha preso con-
tatto sia con privati sia con l’ente pubblico nel-
la ricerca di un terreno idoneo.
In ogni caso il Comune non poteva esercitare
un impedimento. Per questo ha deciso che
l’introito derivante dalla collocazione ricades-
se a beneficio di tutte le persone di Gorla ed
alla fine ha stipulato un contratto di locazione
con il Comune stesso che incassa un canone
annuo di 21.000 euro.
Per quanto riguarda le emissioni, Telecom è
tenuta a produrre una documentazione in tal
senso e, a giudicare dai dati, è in regola.

Quali sono le funzionalità della linea di fi-
bra ottica passante per il paese?
Il cavo a fibra ottica permette un’elevata velo-
cità nella trasmissione dei dati e delle infor-
mazioni digitali. Gorla Maggiore partecipa,
assieme ad altri comuni limitrofi, ad un pro-
getto di adeguamento all’“alta velocità” che
vede Legnano come Comune capofila e che
viene finanziato a livello regionale.
Lo scopo è quello di collegare municipalità e
scuole della zona entro aprile 2008.
Per quanto concerne l’aspetto privato, dal
punto di vista strutturale è possibile che più
provider siano concessionari della rete.
Il contratto prevede che la copertura garantita
deve essere almeno il 50% del territorio co-
munale. Al momento è stata realizzata la dor-
sale. La connessione più probabile con le abi-
tazioni sarà WiFi.
Questo permetterà di evitare ulteriori stesure
di cavi, con tutti i disagi connessi e ovviamen-
te potrà estendere con estrema facilità la co-
pertura al 100%.

Ci potete fornire informazioni circa la linea
di fibra ottica passante per il paese?
La linea è stata costruita grazie ad un finan-
ziamento regionale.
Tutti ne beneficeranno, ma gli utilizzatori prin-
cipali saranno il Comune e le scuole.

Il vincitore dell’appalto di gestione della linea
dovrà coprire almeno il 50 % delle abitazioni
sul nostro territorio.

È possibile realizzare una rete Wi-Fi
pubblica presso la biblioteca comunale?
Sì, l’amministrazione si è attivata per predi-
sporre delle postazioni attrezzate alla con-
nessione wireless. Si prevede una loro realiz-
zazione a breve termine.

Volevamo sapere che ne sarà dell’area
discarica post-chiusura
L’impianto attuale di produzione energia, re-
cuperando il biogas, è arrivato a fine vita (è
terminata anche la convenzione con Enel).
Al suo posto ne verrà costruito uno nuovo dal
basso impatto ambientale e i cui proventi an-
dranno a incrementare il fondo vincolato per
la gestione della discarica.
Si prevede che i lavori di costruzione finiranno
nel gennaio 2008.
Inoltre quando la discarica sarà chiusa in via
definitiva, verrà attuato il progetto di riqualifi-
cazione ambientale e verranno installati pan-
nelli fotovoltaici su una superficie di 500 mq
per un totale di 30 KW.
Gli introiti generati dalla vendita di questa
energia serviranno a sovvenzionare l’investi-
mento dei privati in tecnologia solare.

Negli ultimi tempi abbiamo notato un au-
mento del traffico negli orari di punta so-
prattutto sulla provinciale tra la rotonda
per Mozzate e il semaforo, come mai?
Il problema si risolverà con la costruzione del-
la “Varesina bis” che passerà tra Gorla Mag-
giore e Mozzate, finanziata dal progetto Pe-
demontana.

Si è richiesto di realizzarla prima dell’apertu-
ra del cantiere della Pedemontana.

Vi segnaliamo alcune situazioni di traffico
potenzialmente pericolose nelle strade di
Gorla:
� Incrocio Via Dante via Manzoni: a causa
dell’alta velocità delle macchine che giun-
gono soprattutto dal semaforo di Viale Eu-
ropa, vi è pericolo per la poca visibilità per
le macchine che escono da via Manzoni
nonostante lo specchio presente.
� Parte finale di Via Raffaello con posteg-
gio quotidiano di numerose auto e soprat-
tutto mezzi pesanti che occupano l’intera
corsia di marcia.
A proposito di Via Dante prendiamo atto della
situazione e una soluzione efficace potrebbe
essere un dosso.
Per Via Raffaello sono stati messi i divieti di
sosta nella prima parte vicino alle scuole me-
die data la vicinanza del posteggio del “Pala-
gorla”; per la parte finale si potrebbe prende-
re lo stesso provvedimento data la vicinanza
del posteggio del Campo Sportivo.

Per quanto riguarda la Pedemontana
quale sarà l’impatto ambientale?
A livello del nostro paese sarà interrata per
uno - due chilometri, per lo sviluppo di Gorla
Maggiore è ancora presto per pensarci, visto
che i tempi sono lunghi. Si vuole, comunque,
mantenere il Paese vivibile e quindi non farlo
crescere come dimensione.

Abbiamo più volte segnalato (anche nel-
l’ultimo numero del periodico) il problema
dei boschi sporchi e della prostituzione,
come avete pensato di risolvere il proble-
ma? È ipotizzabile un intervento congiun-
to con i comuni “proprietari” dei terreni af-
flitti da queste piaghe?
Relativamente alla strada che va verso Caira-
te, non essendo le prostitute sul nostro terri-
torio, poco possiamo fare per risolvere il pro-
blema. Siamo riusciti, infatti, ad essere più in-
cisivi sullo stesso fenomeno che era segnala-
to sulla strada per Mozzate.
Nel primo caso l’intervento deve partire dai
Comuni ai quali appartengono questi terreni.
A inizio novembre c’è stato un incontro con i
Sindaci dei Comuni limitrofi per discuterne; è
così partito un tavolo di lavoro su questo tema
specifico che vede partecipi molti comuni, il
prefetto e le province. Questo tavolo vuole
promuovere anche iniziative di sensibilizza-
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zione come la giornata ecologica per la puli-
zia dei boschi sulla strada di Cairate-Tradate
in programma per fine novembre
Per il nostro territorio, la proposta è di chiude-
re gli accessi alle strade che portano nei bo-
schi con quelle sbarre che tanto son servite
sulla strada che da Gorla Maggiore porta a
Mozzate e di promuovere giornate di pulizia e
salvaguardia del verde. Nel secondo lotto di
riqualificazione dei boschi, che sarà realizza-
to nel 2008, è inserita la chiusura di tutti i sen-
tieri che portano verso i boschi.

Cosa prevede il progetto per la creazione
del Parco di San Vitale?
Il progetto, già esecutivo, ha principalmente
due scopi: rispondere alle esigenze di un nuo-
vo campo per gli allenamenti di calcio e crea-
re una zona polifunzionale di svago per tutto
il paese. Verrà realizzato un campo da calcio
sintetico e in un contesto di riqualifica am-
bientale, che prevede un’area verde con per-
corsi che si collegheranno anche a quelli pre-
senti in valle. È prevista anche un’area attrez-
zata con giochi per bambini e aree di relax.

Per quanto riguarda i principali lavori pub-
blici in piazza Martiri della Libertà, che co-
sa si prevede per l’edificio dell’Assunta e
per il palazzo comunale?
Entro fine anno avverrà il termine dei lavori di
ristrutturazione dell’edificio “ex ristorante Au-
rora” che sarà adibito a uffici pubblici. In que-
sto stabile saranno trasferiti entro primavera
gli uffici comunali. Entro il 2008 inizieranno i
lavori di ristrutturazione del palazzo comuna-
le. La realizzazione, che dovrebbe durare tre
anni, si suddivide in due lotti: il primo riguar-
derà gli uffici comunali veri e propri; il secon-
do l’area in cui attualmente si trovano il po-

liambulatorio e la sala mostre.
Il primo lotto porterà alla realizzazione di nuo-
vi spazi per gli uffici comunali recuperando i
due appartamenti al piano superiore (quello
occupato oggi dal Progetto Giasone e quello
vuoto) con la riqualificazione di quelli esisten-
ti (ad es. attraverso il restauro di alcuni affre-
schi settecenteschi). Il secondo lotto permet-
terà la creazione del nuovo Museo Odoardo
Tabacchi ove verrà collocata la preziosissima
raccolta di opere dell’artista.
Si prevede inoltre, a lavori ultimati, di utilizza-
re l’edificio di via Garibaldi come spazio per le
associazioni.
Per quanto riguarda l’edificio dell’Assunta, in-
vece, si cercherà di completare la costruzione
del tetto entro fine anno, in modo da permet-
tere di continuare i lavori all’interno nel perio-
do invernale. Dell’edificio originale si è riusci-
ti a mantenere intatta la facciata principale,
quella con le fondamenta più profonde e soli-
de, era previsto di mantenere anche la faccia-
ta via Cavour, ma durante i lavori è stata evi-
denziata una trave in legno incastonata nella
facciata che, una volta tolta, ne ha determina-
to il cedimento. Lo spazio interno sarà poi uti-
lizzato per i servizi socio-sanitari del paese
(ad es. Centro Unico di Prenotazione, Centro
prelievi…).

Rimanendo in tema piazza, vorremmo sa-
pere il perchè della scelta di due barriere
in cemento armato da autostrada in corri-
spondenza del nuovo stop davanti al Co-
mune?
Non le trova pericolose in caso di urto?
La scelta è stata fatta affinché queste non
possano essere scavalcate in caso di inci-
dente coinvolgendo l’area retrostante, che
precedentemente era esposta all’arrivo di

macchine a velocità sostenuta; per quanto ri-
guarda eventuali scontri, in quest’area la ve-
locità deve essere non superiore a 30 km/h.

Come pensate di incrementare la parteci-
pazione e la comunicazione con i cittadi-
ni? Quali sono le principali attività socio-
culturali in programma?
Dal punto di vista delle strutture disponibili so-
no due le aree carenti che potrebbero attrarre
e creare partecipazione: la realizzazione di un
teatro comunale (dato che abbiamo tre com-
pagnie teatrali nel nostro paese) e di un’area
feste (soprattutto per i giovani).
Per quanto riguarda le attività che potrebbero
fungere da “catalizzatore”, la principale sem-
bra essere quella del Palio delle contrade, la
cui ultima edizione però risale al 2003 a cau-
sa di una scarsa disponibilità delle persone a
parteciparvi. Mentre nel breve periodo gli
eventi in programma riguardano la realizza-
zione di un mercatino di Natale, del Presepe
e del concerto di Natale, nel medio-lungo pe-
riodo ci si concentrerà su tre progetti che co-
involgeranno anche altri paesi della valle: un
piano per la salvaguardia e diffusione del pa-
trimonio dialettale; una serie di incontri filoso-
fici per celebrare la nuova enciclopedia della
filosofia curata dal Centro di studi filosofici dei
Gesuiti di Gallarate; una serie di eventi per re-
cuperare il tema della politica tra i giovani.

Cogliamo l'occasione per ringraziare quanti
erano presenti per la disponibilità dimostrata,
riteniamo infatti utile che ci sia un reciproco
scambio di idee fra i cittadini e la pubblica
amministrazione. Molti dei temi trattati merite-
rebbero ulteriore approfondimento, primo fra
tutti il problema della prostituzione e della si-
curezza nei boschi.

BOSCHI
Qualcosa è stato fatto chiudendo con delle
sbarre gli accessi laterali alle strade verso
Mozzate, ma riteniamo che questo sia anco-
ra troppo poco per contrastare in modo effi-
cace il problema; infatti abbiamo constatato
come la prostituzione sia ancora presente
anche in quest’area.
Ci teniamo a ribadire, ancora una volta, la ne-

cessità di un intervento, che deve partire, co-
me diceva l’Assessore, dai Comuni proprieta-
ri dei terreni, ma nel quale Gorla deve essere
in primo piano (in quanto maggiormente dan-
neggiato da questa piaga rispetto agli stessi
paesi proprietari) affinché questo possa es-
sere realizzato. Ne seguiremo gli sviluppi e
aggiorneremo i nostri lettori sul prossimo nu-
mero del Periodico.

VERDE
Altro problema che ci sta molto a cuore è
quello della pulizia e della salvaguardia del
verde, che di certo porta valore aggiunto alla
nostra qualità di vita e al nostro paese.
Si è riusciti a riqualificare la Valle Olona in
modo egregio attraverso la cooperazione del-
le associazioni e dei cittadini, pertanto ci pia-

cerebbe che ci si ponesse lo stesso obiettivo
per altre zone verdi del paese, per i parchi
pubblici presenti sul nostro territorio.

VIABILITÀ
Un notevole impatto avranno nei prossimi
mesi i lavori pubblici già iniziati in piazza Mar-
tiri della Libertà (edificio dell’Assunta) e quel-
li in progetto legati alla ristrutturazione del pa-
lazzo comunale, per cui sarà nostra cura ca-
pire come verrà gestita la viabilità e darne
corretta e completa informazione su queste
pagine. Si auspica inoltre uno studio dell’im-
patto che avrà in termini di viabilità, servizi e
inquinamento la futura costruzione della Pe-
demontana e della “Varesina bis” sul nostro
territorio, dato che interesserà in modo deci-
samente marcato il nostro Comune.

Questo Dossier è stato realizzato grazie alla collaborazione di: Edoardo Del Bosco, Luca Frezza, Gian Luca Hofelsauer, 
Davide Lampugnani, Danilo Agostino Ninone e Marta Porta (per i disegni)

CONSIDERAZIONI DEL GIORNO DOPO...
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AA
lla presenza di moltissi-
mi soci iscritti (abbia-

mo oramai superato le 150
sottoscrizioni...) e delle auto-
rità, domenica 14 ottobre il
presidente ha presentato e il-
lustrato il nuovo programma
per questo 7° anno di attività. 
È stata una festa, che ha ripe-
tuto il clima di cordialità e di
bisogno di partecipazione de-
gli anni precedenti. 
Ecco le linee principali del
nuovo programma.

Attività artistico - manuali
Queste attività, iniziate fin dai
primi anni, proseguono con
grande successo e partecipa-
zione soprattutto femminile.
Arte del decorare. Non solo
decoupage e oltre il decou-
page. Il  corso è tenuto da
Elena Pizzoli ed è in pieno
svolgimento. 
Data inizio: 2 novembre - Ora
e giorno da consultare nei
programmi mensili
Chiaccherino. Non molto se-
guito, ma con i suoi “affezio-
nati” che hanno chiesto fin
dai primi giorni che il corso
iniziasse. Lo tiene una nostra
iscritta: Regina Vignati 
Pittura e disegno. Un capo-
saldo tradizionale della nostra
associazione, che sotto la gui-
da di Carlo Giani, ha ripreso
l’attività  già a settembre e
probabilmente proseguirà …
oltre maggio.
Pittura su stoffa. Un altro
corso con una lunga tradizio-
ne condotto dalla nostra Mi-
chela Malandrin, che que-
st’anno, essendo in dolce atte-
sa (Auguri!) ha voluto inizia-
re ai primi di ottobre. 
Pittura su vetro. Anche la si-
gnora Silvia Baesso aspetta
un bimbo (auguri anche a lei)
per cui ha iniziato molto pre-
sto, anziché, come gli altri an-
ni, a ridosso di Natale.
L’arte del restauro. È una
delle novità dell’anno che ha

avuto inizio con buon succes-
so di partecipazione. Le lezio-
ni sono teoriche e pratiche.
Dopo una dimostrazione con
materiale portato dai due in-
segnanti (Giordano Angaroni
& Angelo Landoni), prose-
guirà con applicazioni su og-
getti portati dagli allievi.

Attività espressive
Si tratta di una serie di inizia-
tive finalizzate a favorire l’e-
spressività artistica, personale
e corale, vocale e gestuale,
delle persone.
Ballo tradizionale. Dopo an-
ni in cui i corsisti sono stati
seguiti da un “maestro”, que-
st’anno si è voluta tentare l’e-
sperienza dell’autogestione,
ma non si esclude l’intervento
sporadico di qualche esperto. 
Il Coro. È il grande successo
dell’UTE di Gorla Maggiore.
Diretto con passione, pazien-
za e competenza da Mario Al-
bè, è andato via via crescendo
in numero e bravura, tanto da
esibirsi brillantemente anche
in pubblico. Storica l’esibi-
zione nella chiesa parrocchia-
le di sabato 10 novembre.  
Danze Caraibiche. Marito e
moglie, i giovani e appassio-
nati Luana Lorenti e Giacomo
Ciulla, insegnano quest’arte
esotica da diversi anni, un’ar-
te che permette di esprimersi
ed offre la possibilità di fare

attività fisica utile alla salute. 
Il teatro. Un altro fiore al-
l’occhiello della nostra Asso-
ciazione. “Cuorcontenti” e
“Gramagnoni”, due gruppi
che, con la regia della dott.ssa
Michela Cromi, con un lavo-
ro assiduo e faticoso, sono
giunti ad un grado di prepara-
zione così elevato, da potersi
esibire in varie occasioni e in
diverse località, anche lonta-
no daGorla. 
Lavorano da metà ottobre, ma
come gli anni scorsi, si esibi-
ranno alla fine di maggio, pri-
ma di tutto a Gorla Maggiore.

Arte e Cultura
Il Cinema. Il prof. Andrea
Cicognani continua a discute-
re di Cinema con interventi
bisettimanali, trovando un
buon numero di appassionati.
Arte. Anche il prof. Sergio
Luoni è ormai una pietra mi-
liare della nostra attività cul-
turale. Non solo ci guida du-
rante le gite, ma ancora que-
st’anno presenta un program-
ma legato al turismo artistico-

culturale: “Itinerari artistici”.
Le conferenze sono program-
mate da gennaio fino a marzo
e saranno, corredate da nume-
rose immagini.
Non ci sarà l’annuale inter-
vento del professor Salvatore
Cannizzaro che, per impegni
di lavoro, quest’anno non ha
potuto accontentare la nostra
richiesta, pressante come
sempre. Arrivederci ai prossi-
mi anni. 
Astronomia. Una novità, non
tanto per la “materia” (già
presente anche gli altri anni)
quanto per l’argomento speci-
fico presentato da una nostra
conoscenza: l’architetto Ugo
Colombo, autore della meri-
diana di Gorla (parco delle
meridiana).
Argomento: Il sole,l’ombra, il
tempo: i quadranti solari
Comunicare. Chi meglio po-
trebbe darci preziosi spunti
per comunicare per iscritto e a
voce, se non un giornalista, il
noto Pietro Roncari, della
Prealpina? 
È sempre piaciuto ogni volta
che ha fatto le sue deliziose e
fini lezioni. 
Ecologia e ambiente. L’ing.
Cristiano Moroni farà di nuo-
vo tra noi per presentarci le
sue coinvolgenti e divertenti
lezioni. Una, due, tre lezioni?
Dipende dall’utenza… ad
ogni modo, quasi certamente,
si toccherà il tema del giorno
sui mass media: Il risparmio
energetico e le energie alter-
native.  
Ufologia. Una stranezza?
Qualcuno ci crede, altri no.
Comunque se ne parla. Ricor-
date i misteriosi fenomeni

INAUGURATO IL SETTIMO ANNO DI ATTIVITÀ

Ecco il programma 
che faremo nel 2007/2008
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elettrici della Sicilia di anno
scorso? L’eccezionalità, (lo
abbiamo annunciato sul pe-
riodico distribuito in novem-
bre, è rappresentata dal fatto
che verrà da noi Candida Ce-
ballos-Mammoliti, presidente
dell’associazione degli Ufolo-
gi e docente universitario in
Svizzera, non certo una conta
“bubbole”.  Ci  presenterà un
argomento dal titolo signifi-
cativo: Gli Oggetti Volanti
non identificati.
Storia. Il prof. Mario Alzati,
autorevole docente di storia
moderna, quest’anno ci parle-
rà di un altro “pezzo” della
storia del dopoguerra: L’Eu-
ropa dopo la caduta del muro
di Berlino
Concerto. Proviamo con un
Concerto di Liuto e Chitarra,
che gentilmente il prof. Antio-
co Puddu si è offerto di pre-
sentare da noi. Vedremo se vi
saranno le condizioni di ri-
chiesta e gradimento. 

Tecnologia
Informatica. Sono sempre
molti coloro che vogliono co-
noscere il computer. 
Il  prof. Alessandro Millefan-
ti, è disponibile, anche ad as-
secondare le diverse esigenze
di orario. E la  Scuola Media
mette a disposizione il suo la-
boratorio. 
Orto-frutti-floricultura. 
Dopo un un anno torna fra noi
Remo Antonini coi i suoi pre-
ziosi consigli di  Teoria e tec-
niche di coltivazione . 
Naturalmente il suo interven-
to sarà collocato nella prima-
vera del 2008. 
“Conoscere il vino”. Anche
questa è tecnologia. Anzi,
qualcuno dice: “alta tecnolo-
gia”. Siamo alla terza espe-
rienza e per quest’anno abbia-
mo scovato uno nostro com-
paesano: il  sommelier Clau-
dio Brugioli. Se ne parlerà in
gennaio. 

Le lingue 
Inglese. È la regina di questo
settore. Da anni organizziamo
più corsi: quello di primo li-
vello, condotto dalla dott.
Francesca Canavesi, e quello
di secondo livello,  guidato

dalla prof. Maria Pia.Milani.
La novità di quest’anno è l’a-
dozione di un libro di testo uf-
ficiale, come si fa a scuola,
con tanto di materiale multi-
mediale. La sorpresa è che
tutti i corsisti lo hanno volon-
tariamente acquistato. C’è at-
torno a questa lingua grande
entusiasmo e tanta voglia di
imparare. 
I corsi, già iniziati, prevedono
20-25 lezioni.
Francese. Abbiamo la fortu-
na di avere un’insegnate ma-
dre lingua, che ci parla da
quattro anni della lingua e so-
prattutto della cultura della
“sua”  Francia. Il corso è già
iniziato e potrebbe concluder-
si con  un viaggio a Parigi, or-
ganizzato per i corsisti. 
É  un progetto in cantiere da
più anni.
Sarà la volta buona? 
Spagnolo. Sembrava all’ini-
zio la cenerentola delle lingue
straniere. Invece la dott. Fran-
cesca Canavesi  (che sta spe-
cializzandosi, dopo la laurea,
anche in spagnolo) ha raduna-
to nella sua classetta 10-15
persone.

Italiano. Tra tanti idiomi stra-
nieri e quello locale poteva
mancare la nostra lingua na-
zionale? 
Ha iniziato questo corso il
prof. Andrea Cicognani, rac-
cogliendo l’adesione anche di
extracomunitari. Tra i conna-
zionali frequenta questo corso
chi ha voglia di arricchire, ap-
profondire, mettere a punto
una lingua che già si conosce-
re, più o meno.  
Dialetto di Gorla. Non una
scuola, ma un laboratorio di
ricerca. L’esperto? Il  gorle-
sissmo prof. Sergio Luoni,
cultore, oltre che delle lettere
e delle arti, anche della lingua
e civiltà del suo paese.

Psicologia
Comunicazione. La chiama-
no così, ma si tratta in realtà
di sedute interattive di psico-
logia relazionale, che la dott.
Chiara Macchi conduce con
successo fin dal primo anno
della nostra iniziativa. Un
successo sorprendente, se si
considera che il corso va
avanti da 6 anni, che gli in-
contri non durano meno di

due ore e che le persone con
le quali la “nostra Chiara”
(per noi è ormai un’istituzio-
ne) interagisce, sono costitui-
te dallo stesso zoccolo duro
dei primi anni.  

Il gioco
Bridge autogestito.
Dopo l’esperienza di due cor-
si di apprendimento di questo
gioco, gli allievi hanno voluto
continuare l’esperienza da so-
li. Ci si diverte, ma soprattut-
to si tiene allenata la mente,
che in questo bellissimo gioco
ha un ruolo di capitale impor-
tanza. 
Non solo divertimento, dun-
que, ma “gioco della mente”. 

Salute
Medicina e Farmacologia.
“I venerdì della salute” . 
Li abbiamo chiamati così per
dare un appuntamento fisso
(l’ultimo venerdì del mese) ad
un argomento che ha sempre
avuto un grosso rilievo fin dai
primi anni, anche se recente-
mente è un po’ trascurato. 
Responsabile di questo ap-
puntamento è il nostro farma-
cista, dott. Virginio Raimon-
di, che presenterà argomenti
in prima persona e curerà an-
che l’avvento di medici e spe-
cialisti del settore “salute” più
in generale

Gite e visite
Si tratta di un’iniziativa di ot-
tima riuscita. Visite guidate a
mostre d’arte, a città d’arte, a
Musei, Osservatori astrono-
mici, ecc.  Negli “itinerari ar-
tistici” ci ha guidato sempre il
prof. Luoni, che già, quest’an-
no, ci ha condotto a scoprire
un’altra parte di Milano (la
seconda tranche, dopo il raid
del 2006) e ci ha accompa-
gnato a Fontanellato, Gualtie-
ri, Guastalla, Sabbioneta, ma
anche alla scoperta di Berga-
mo, Trescore Balneario, Alza-
no. Non mancherà, alla fine
dell’anno, la gita sociale; solo
per stare assieme, mangiare,
cantare e scherzare giocosa-
mente.

Cicognani Andrea
www.utegorlamagg.it 

info@utegorlamagg.it
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UNA SODDISFAZIONE PER IL LAVORO SVOLTO

La nostra biblioteca viene classificata
“significativa” dalla Regione Lombardia

BibliotecaBiblioteca

Nel nostro sistema bibliotecario, Gorla Maggiore è il Comune 
con il minor numero di abitanti, eppure vanta i migliori dati statistici

II
l Sistema Bibliotecario di Busto Arsi-
zio - Valle Olona è composto da 8 bi-

blioteche (Busto Arsizio, Castellanza,
Fagnano Olona, Gorla Maggiore, Gorla
Minore, Marnate, Olgiate Olona e Sol-
biate Olona) di cui 4 “significative”.
Una biblioteca è significativa quando
raggiunge gli obiettivi stabiliti dal Piano
Regionale Triennale, ovvero quando i da-
ti statistici che la riguardano (ad esempio
il numero dei libri acquistati) presentano
differenze minime rispetto ai numeri pro-
spettati dal Piano Regionale (ad esempio
il numero dei libri che dovrebbe aver  ac-
quistato). Con riferimento ai dati elabo-
rati sul 2006, la biblioteca di Gorla
Maggiore è una biblioteca significati-
va, rispetta cioè i parametri suggeriti dal
Piano della Regione Lombardia. 
Sempre secondo il Piano e relativamente
al meccanismo del prestito interbibliote-
cario, tutte le biblioteche significative e
tutti i Centri Sistema bbliotecari (nel no-
stro caso Busto Arsizio) usufruiscono di
un secondo passaggio settimanale del
personale addetto addetto al servizio: a
Gorla il secondo giro dell’interprestito è
attivo dall’inizio di Novembre 2007.
La novità, che coinvolge la nostra biblio-
teca come tutte quelle della provincia di
Varese, riguarda la nuova rete bibliote-
caria. Si tratta di una rete informatica
che unisce 95 biblioteche, il cui elenco è
raggiungibile attraverso il link:
rdp.bibliotecheprovinciavarese.it.
Grazie a questo nuovo e utilissimo pro-
gramma software acquistato dalla Pro-
vincia di Varese, è possibile visionare dal
proprio computer di casa in quale biblio-

teca si trova il libro che cerchiamo e se è
disponibile per il prestito.
Qualora un utente fosse interessato ad un
libro presente in una biblioteca diversa
da quella del proprio Comune, può pre-
sentarsi direttamente in quella biblioteca
e ritirare il libro semplicemente presen-
tando la Carta Regionale dei Servizi, op-
pure richiedere l’interprestito e il libro,
nel giro di 3 o 4 giorni, sarà disponibile
presso la propria biblioteca. 
Grazie a questo sistema gli utenti posso-
no prendere in prestito fino ad un massi-
mo di 10 libri per 30 giorni. Il Piano Re-
gionale propone anche obiettivi relativi
all’incremento del patrimonio. 
Tali obiettivi riguardano sia l’acquisto di
libri (consigliati dalla stessa Regione nel-
le sue bibliografie, dove ci sono anche li-
bri in lingua originale) sia la promozione
alla lettura attraverso il progetto NPL -

Nati per Leggere, un progetto ispirato al
modello americano che si propone di sot-
tolineare l’importanza della lettura sin
dalla più tenera età. 
Questo progetto, attraverso convegni, at-
tività nelle scuole (nidi e materne) e mo-
stre nelle biblioteche, diffonde la cultura
della lettura quale strumento fondamen-
tale per lo sviluppo cognitivo e comuni-
cativo dei bambini.
A Gorla Maggiore, ai genitori dei nuovi
nati vengono presentati opuscoli e libret-
ti che illustrano in modo dettagliato le fi-
nalità del progetto, i calendari delle ini-
ziative proposte durante l’anno e le moti-
vazioni per le quali è consigliato seguire
i suggerimenti proposti.
Per maggiori informazioni su “Nati per
Leggere” consultare il sito:
www.aib.it/aib/npl/npl.htm

Elena Sacchetto
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Tu scendi dalle stelle… 
Al freddo e al gelo...

GLI AUGURI DEL PARROCO

ParrocchiaParrocchia

LL
a prima volta che ho cantato la can-
zone “Tu scendi dalle stelle” deve

essere stato all’asilo, negli anni beati in
cui l’età e l’incoscienza mi permettevano
di sostenere senza timore la parte del-
l’angioletto nella recita di Natale. 
Ho un vago ricordo di me stesso con le le
piccole ali di cartone e un abito azzurrino
mentre mi aggiro su un palco approssi-
mativo, sistemato per l’occasione dalle
suore.  Inutile dire che la canto ancora
volentieri, con un po’ di commozione,
tutte le volte che viene Natale. 
La musica, si sa, ha la magia di scuotere
il cuore, soprattutto quando strappa alla
memoria qualche bel ricordo. 
Ma non mi era mai capitato di fermarmi
a riflettere sul testo, che avevo archiviato
tra le cose di poco conto, che ho spesso
recitato senza neppure chiedermi cosa
volessero dire queste parole: 
“Tu scendi dalle stelle o Re del Cielo... 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo”.
Forse ingannato dall’apparente semplici-
tà della frase, dalla sua rima non molto
fantasiosa, ho dimenticato di farla mia, di
accoglierla nello spirito, con la mente e
con il cuore, dopo averla gridata con la
voce. Peccato.

Tu scendi dalle stelle...
Scopriamo che questo verso, da tutti co-
nosciuto a memoria racconta la “storia
vera” del nostro Dio. 
Non un “mito” ma la storia di Dio che
per amore diventa uno di noi.

Un Dio che scende, che non costringe
l’uomo a scalate impossibili per farsi rag-
giungere, ma si fa piccolo come il più
piccolo dei bambini, si fa toccare, lavare,
nutrire, baciare dagli umili e dalla gente
semplice. Un Dio a portata di mano, mol-
to più vicino di quanto osavamo sperare,
un Dio che per grazia, per affetto, elimi-
na ogni distanza, e mi viene incontro
mentre sono ancora lontano, scende per
raccogliermi da terra. 
Un Dio che sta nelle mie mani, che pos-
so guardare e stringere con tenerezza. 
È un Dio che scende “dalle stelle alle
stalle”: è proprio il quadro del Presepe.
L’asino e il bue non sono animali da sa-
lotto, e la mangiatoia non fa parte del-
l’arredo di una casa di lusso. 
Scendere dalle stelle alle stalle significa
fare i conti coi sogni e i desideri spezza-
ti,  risvegliarsi bruscamente in mezzo al
fango e al buio. Significa perdere la stima
di se stessi e degli altri, e ritrovarsi soli,
umiliati, come si conviene a gente cadu-
ta in disgrazia. E il Signore si presenta
così: come uno che ha fatto fallimento. 
Non ha paura di perdere la faccia. 
Mi piace pensare a un Dio che abita ogni
istante di abbattimento e di amarezza,
che vigila sulla tentazione terribile di
chiudere i conti con la vita, che riscatta la
fatica inconcludente di molte giornate.
Anche nella stalla c’è uno spazio visitato
dal Signore, una scintilla di chiarore che
sostiene le fragilità e guarisce gli affetti
feriti.

Al freddo e al gelo...
Ma a dire il vero il canto dice che il Bam-
bino viene in una grotta.
È una stalla o è una grotta, allora? 
Importa poco saperlo. 
È un luogo dove il Signore sta “al freddo
e al gelo”, cosa che suona bene nella can-
zone, ma che nella vita ha ben poca poe-
sia. 
Contempliamo un Dio che ha fame e
freddo, baraccato, in stato di emergenza. 
Un Dio che non trova posto. 
Viene in una grotta: un luogo che evoca
l’oscurità, la paura, la tenebra fitta e spa-
ventosa popolata da creature ignote e ter-
ribili. 
Proprio com’è la vita, con le sue ansie, le
sue angosce, i suoi fantasmi. 
Quella  grotta dove Gesù ritorna a nasce-
re somiglia al nostro cuore, timoroso di
sciogliersi nella bellezza degli affetti, di
ricevere e regalare dolcezza. 
A Natale scopriamo con dolorosa sorpre-
sa di non avere un luogo idoneo per ac-
cogliere il Signore, che non c’è posto per
lui, che tutto quanto abbiamo da offrirgli
è una grotta gelata. 
E proprio per questo lui insiste a venire,
per dire che non teme il freddo e la mor-
te, che non si ferma davanti ai nostri lati
oscuri, alle contraddizioni e alle ambigui-
tà del nostro cammino quotidiano.
Il suo amore continua a scendere e a far-
si piccolo, al buio, senza nessuna paura

Tu scendi dalle stelle... 
o Re del Cielo…
E io come te vorrei imparare a scendere,
a lasciarmi andare, a sperimentare la ver-
tigine di una caduta che diventa volo.
Vorrei cadere in adorazione davanti a te
Bambino, davanti a te nello sporco di una
stalla, nel buio di una grotta. 
Vorrei riconoscerti in quei tanti piccoli e
poveri che fingo di non vedere anche se
stanno sulle nostre strade, che frenetica-
mente percorro alla ricerca dell’ultimo
regalo. Vorrei farti  un po’ di compagnia,
“al freddo e al gelo”, e riscoprire in que-
ste vecchie parole il desiderio di sorride-
re e cantare. 
È questo e solo questo il Natale che vor-
rei augurarti di vivere intensamente
Auguri, Buon Natale.

Don Giuseppe
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PER NATALE FATE UN BEL REGALO: LA SOLIDARIETÀ

Un aiuto per i bambini ciechi di Beira
A chiederlo è Padre Blaise, missionario in Mozambico e direttore di un
Istituto per non vedenti, che ci ha scritto un accorato appello 

Gent.le Dona  Antonella,  
ho avuto il suo indirizzo da Ir-
ma Isaura Lino Soda, direttri-
ce della Casa da Criança,
l’orfanotrofio di Maputo che
lei, con la sua organizzazione,
aiuta ormai da anni e vengo
con molta umiltà a chiedere
il suo aiuto per i bambini di
questo “Centro per non ve-
denti” I.D.V. che noi Padri
della Congregazione del Sa-
cro Cuore di Gesù e di Maria
gestiamo fra mille difficoltà
dal 2005.   L’Istituto si trova
nella città di Beira, provincia
di Sofala, Repubblica del Mo-
zambico. Questa città è situa-
ta nel Centro del Paese e rap-
presenta il 42% del territorio
e della sua popolazione. 
È nato nel 1969 con lo scopo
di aiutare i bambini affetti da
cecità per opera del Dott. As-
sis Milton, un  medico porto-
ghese, molto attento a questa
problematica che già da allo-
ra colpiva una percentuale
molto alta dei nostri bambini;

poi durante la guerra l’Istitu-
to è stato nazionalizzato; con-
tinuava ad ospitare bambini e
adulti non vedenti, ma funzio-
nava da ricovero, i bambini
venivano “parcheggiati” lì, e
sopravvivevano e basta! 
Nel 1999 Il Governo ha resti-
tuito l’Istituto con tutto il
“suo contenuto” alla Dioce-
si; non le dico in quali condi-
zioni, può ben immaginarlo! 
Da allora la Diocesi, ha co-
minciato un serio lavoro di ri-
strutturazione dell’edificio e
un lavoro di recupero sui ra-
gazzi che vi erano ospitati.
Nel 2005, il Vescovo di Beira
ha affidato alla nostra con-
gregazione il difficile compito
di continuare questo lavoro di
recupero che durava già da
ben 6 anni! Questo Centro
specializzato per non vedenti
rappresenta una svolta epo-
cale, un punto di rottura con
le vecchie tradizioni e super-
stizioni che volevano queste
persone emarginate, abban-

donate a loro stesse!   Lei, che
viene spesso in Mozambico,
conosce bene cosa succede
alle persone con un handicap,
si figuri se cieche, non auto-
sufficienti. I genitori, per su-
perstizione, per “ignoranza”
si vergognano, credono sia
una colpa, tendono a nascon-
derli, a tenerli isolati!
Non è cattiveria, lei lo sa… è
solo una cultura che va cam-
biata, ma ci vuole molto tem-
po per cambiare!
Ebbene le dicevo, abbiamo
107 bambini provenienti da
tutto il paese, di questi 84  so-
no interni e vivono qui in fa-
miglia; gli altri stanno con
noi durante il giorno e torna-
no a casa la sera. 
L’età dei nostri bambini è fra
i 5 e i 14 anni, poi abbiamo
anche un gruppetto di ragazzi
più grandi e alcuni adulti per
la riabilitazione! 
Il nostro obiettivo è quello di
aiutare questi bambini ad es-
sere persone indipendenti in
futuro e a vivere integrati nel-
la loro società!  È un obbietti-
vo ambizioso e difficile da
raggiungere, ma col tempo e
la pazienza ci stiamo riuscen-
do. Al nostro interno abbiamo
la scuola. 
Dalla classe preparatoria al-
la settima classe, tutti i bam-
bini imparano a leggere e a
scrivere utilizzando il sistema
Braille, dall’ottava alla dodi-
cesima classe i ragazzi vanno
alla scuola pubblica e seguo-
no programmi integrati con
l’aiuto di insegnanti prepara-
ti a seguire il loro cammino.

(Noi prepariamo questi inse-
gnanti con dei corsi appositi)
Il Ministero della Donna e
dell’infanzia insieme all’Assi-
stenza sociale hanno lanciato
una campagna tramite Radio
Mozambico per far conoscere
al Paese l’esistenza di questo
“Centro per non vedenti”,
l’unico in tutto il Paese per
ora,  e da ogni angolo del no-
stro Paese le famiglie ci por-
tano i loro figli.  
La maggior parte dei nostri
bambini provengono da fami-
glie che non hanno la possibi-
lità di aiutarci economica-
mente, sono poveri, senza un
lavoro e senza istruzione, co-
me le ho già detto, vedono la
cecità del loro figlio come
una  vergogna da nascondere,
come un peccato da espiare;
lasciarli qui da noi per loro è
quasi una liberazione! Solita-
mente affrontano un viaggio
lunghissimo, a piedi o con
mezzi di fortuna, per portare
il loro figlio da noi, ce lo affi-
dano... poi molti di loro non si
fanno più vedere, alcuni non
vengono nemmeno a ripren-
derli per le vacanze! 
È difficile poter comunicare
con loro, sa come funziona da
noi: le strade… non parlia-
mone, la posta…. Beh! Non
c’è bisogno che le dica altro! 
Quando i piccoli arrivano
con la loro famiglia, cerchia-
mo di convincere la famiglia
stessa che il bambino ha biso-
gno del loro appoggio, che ha
bisogno di sentirsi amato so-

AssociazioniAssociazioni

CC
arissimi, anche quest’anno siamo quasi a Natale e con
tutta sincerità avrei voluto scrivere sul giornale solo per

augurare a tutti voi un sereno Santo Natale e un anno nuovo,
più tranquillo e prospero. Avrei voluto dirvi solo grazie per la
fiducia e l’affetto col quale ci seguite, ci incoraggiate e ci da-
te il vostro aiuto, ma proprio qualche settimana fa ho ricevuto
un ennesimo appello, da un Padre Missionario, Padre Blaise,
direttore di un Istituto per bambini non vedenti. 
Ecco cosa mi scrive: 

segue a pag. 19
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SCUOLA CIVICA DI MUSICA

Cresce ancora
l’Accademia Nuova
Armonia Musicale
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stenuto, protetto, non relegato in un angolo come
qualche cosa di cui vergognarsi. 
Ma quasi tutti dicono:«si…va bene, verremo…».
Ma poi...
Al loro arrivo, parlando con i nostri bambini
chiacchierando con loro si avverte la loro gran-
de solitudine, l’abbandono che provano. 
Quasi tutti hanno la sensazione di essere orfani
pur avendo una mamma e un papà! 
Noi qui abbiamo creato una famiglia. 
I bambini vivono in una famiglia allargata, come
dite voi! Frequentano la scuola, regolarmente
poi alcuni di loro seguono corsi di musica, dan-
za, imparano a suonare qualche strumento musi-
cale, altri  lavorano il legno o altri materiali, che
poi andiamo a vendere al mercato, facciamo
passeggiate in città, giochiamo a pallone; abbia-
mo una squadra con la quale partecipiamo al
campionato degli oratori.
Insomma i nostri ragazzi qui imparano a ri-
prendersi in mano la loro vita e la vivono inten-
samente!
Tutti devono imparare a prendersi cura della lo-
ro persona, lavarsi, pettinarsi, rifarsi il letto; in
refettorio a turno preparano la tavola, sparec-
chiano; le bambine, con l’aiuto di alcune signo-
re che lavorano con noi imparano a conoscere la
cucina, lavare i panni, imparano tutto quello che
le può rendere indipendenti.  
Non è facile, ma loro imparano velocemente e
stanno riuscendo bene!! 
Tutto questo è…. bellissimo! Ma lei sa bene cosa
significa, qui, vivere, avere 107 bocche da sfa-
mare, vestire, comprare medicine, quaderni, li-
bri… e tutto il resto! 
Noi combattiamo ogni giorno con questa realtà
di far vivere i nostri bambini e abbiamo bisogno
di voi , viviamo dell’aiuto di voi benefattori che
ci permettete di continuare questa grande opera!
Una cosa è anche importante… i nostri bambini
hanno bisogno di sentirsi amati… hanno biso-
gno del  calore di una famiglia che, anche se
lontana, li faccia sentire parte della famiglia! 
Cara Dona Antonella, mi ha detto Irma Isaura
che lei ha un cuore grande, accoglie tutti i bam-
bini; la prego: accolga nel suo cuore anche i no-
stri.  Hanno bisogno di lei e di ciò che lei riesce
a fare per loro!
Carissimi amici, che dire…. dopo aver letto que-
sto accorato appello io e i ragazzi di “Spazio
Aperto” abbiamo deciso di provare ad aiutare
questi bambini, come dice Padre Blaise, a ri-
prendersi la loro vita e a viverla! 
Per questo vi proponiamo di darci una mano a
sostenere questi bambini attraverso lo strumento
delle adozioni a distanza! 
Ancora una volta confidiamo nella Vostra gene-
rosità e nel vostro affetto.
Grazie in anticipo a tutti coloro che vorranno so-
stenerci in questa nuova avventura! 

Feliz Natal das crianças de Moçambique!

Antonella Saporiti

Ad anno accademico appena iniziato conta già 70 iscritti
e affronta con rinnovato impegno la Stagione 2008

QQ
uando inizia un anno scolastico
nuovo, i timori e le paure di co-

me andrà passano sempre nei pensie-
ri di studenti, professori ed ammini-
stratori; ebbene quest’anno accade-
mico appena iniziato, è per la scuola
civica di musica “Nuova Armonia
Musicale”, una nuova scommessa nel
rinnovare e invogliare i ragazzi allo
studio dell’arte musicale. 
Le iscrizioni contano già più di 70
iscritti con un aumento importante
degli stessi se paragonato al numero
di iscrizioni, in questo periodo, l’an-
no passato. 
Anche la collaborazione con il corpo
musicale “Santa Cecilia” è sempre
viva e in fermento e si sono visti già
nuovi ingressi di ragazzi nelle varie
sezioni della banda. L’impegno per i
ragazzi è sicuramente importante, ma
è sempre appagato da numerose sod-
disfazioni e da quel senso di respon-
sabilità che questo tipo di impegni
sviluppano nei ragazzi anche molto
giovani. La scuola di musica, quindi,
rinnova il suo impegno, soprattutto
umano e sociale, nel far crescere i ra-
gazzi indicando loro nuove strade e
vie di comunicazione che hanno co-
me binario principale la musica nelle
sue diverse espressioni. 

Vorrei rinnovare l’invito a tutti colo-
ro che volessero accedere ai nuovi
corsi di canto moderno e chitarra a
prendere contatto con l’ufficio cultu-
ra del Comune o con la Direzione
della scuola civica. Soprattutto per il
corso di chitarra invito sia i ragazzi
che gli adulti ad iscriversi affinché,
avendo un buon numero di iscrizioni,
possano partire le lezioni. 
Ribadisco che, come tutte le altre
classi di strumento, anche per chitar-
ra è già stato individuato un ottimo
docente il quale aspetta solo che le
adesioni aumentino.
Per ulteriori informazioni invito la
cittadinanza di Gorla Maggiore a re-
carsi a scuola nei miei orari di ricevi-
mento: Martedì dalle 14.30 alle
17.30, Mercoledì dalle 14.30 alle
15.30 oppure Giovedì dalle 14.00 al-
le 15.00. Per appuntamenti chiamare
al numero 0331.611437 o preferibil-
mente scrivere una e-mail a: scuola-
musica.gorlama@libero.it.
Colgo l’occasione per augurare un
buon anno accademico a tutti e ri-
mando per le ulteriori novità ai pros-
simi numeri del Periodico della Co-
munità.

Il Direttore
M° Alberto Maccabruni

CORPO MUSICALE S. CECILIA

Tutti al Palagorla 
per gli auguri della banda

Come da nostra consuetudine, anche quest’anno non mancherà il tradizio-
nale Concerto degli Auguri che il Corpo Musicale vuole offrire a tutta la

popolazione gorlese in occasione del Santo Natale. 
Dopo un intenso trimestre di studio e prove d'assieme, nello scenario acusti-
camente pregevole del Palagorla, domenica 23 dicembre 2007 alle ore 21,
verrà presentato un programma di sicura presa emotiva, basato su un reper-
torio che si sviluppa dalla musica operistica Verdiana, per passare alla musi-
ca da film e a tradizionali melodie natalizie. Direttore e musicanti auspicano
che sia l'occasione per un sempre maggiore feeling tra pubblico ed esecutori.

Luigi Anzini
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LA TORRE HA RIAPERTO I BATTENTI

Arte e Cultura in
Fondazione Colombera
Il polo culturale gorlese si rimette in gioco con una ricca serie di
iniziative e partecipando, con i gessi di Odoardo Tabacchi, ad una
mostra di prestigio promossa dal Comune di Brescia

DD
opo quasi due anni di
chiusura, il giorno 11

novembre 2007 la Torre Co-
lombera ha inaugurato la mo-
stra “Il tempo e la pagina
immobile” di Enzo Maio: un
percorso di quadri a tecnica
mista, che indaga il rapporto
tra uomo e paesaggio. 
All’evento erano presenti, ol-
tre al Presidente e ai Consi-
glieri della Fondazione, Enzo
Maio, il critico Stefano Cre-
spi, il Sindaco Fabrizio Ca-
prioli, l’Assessore alla cultu-
ra Paolo Rossi e un centinaio
di persone. Ha aperto il ver-
nissage un toccante discorso
di Crespi sulle personalità
degli artisti, sul significato
dell’umiltà, sull’importanza
della riflessione e sulla meta-

fora del quadro come luogo
artistico e luogo fisico. 
Poi la parola è passata alle
autorità che hanno sottoli-
neato la valenza dell’arte e
della cultura all’interno del
paese: Gorla Maggiore, pur
essendo un paese relativa-
mente piccolo, deve avere il
coraggio di dare spazio a
questi eventi perché la cultu-
ra non sia solo un cumulo di
nozioni, ma innanzitutto un
insieme di persone, un frut-
tuoso confronto tra diverse
posizioni e sensibilità che
apra gli orizzonti della socie-
tà e ponga le basi per la na-
scita di nuove idee e nuovi
modi di vita.
La Fondazione Torre Colom-
bera con questa riapertura si

rimette quindi in gioco con
una ricca serie di iniziative e
obbiettivi.
L’invito che estende a tutta

la cittadinanza è quello di vi-
vere la Torre come un luogo
di appartenenza e di incon-
tro e non solo come uno tra i
tanti centri espositivi della
zona. A tutti coloro che fos-
sero interessati a conoscere il
programma delle iniziative,
si ricorda che è possibile
iscriversi alla mailing list
della Fondazione alla recep-
tion della Torre o sul sito:
www.torrecolombera.it.
Tante forze sono state inve-
stite in questi quindici anni
dall’intera cittadinanza di
Gorla Maggiore al fine del-
l’arte e della cultura. 
Tanto rimane ancora da fare
perché tutto questo lavoro
non vada perduto. 
Ormai da anni la Fondazione
Torre Colombera e il Comu-
ne di Gorla Maggiore sono in
possesso dell’enorme patri-
monio artistico che i gessi di
Odoardo Tabacchi rappre-
sentano.  Questi gessi non
sono calchi, ma le vere ope-
re prodotte dalla mano del-
l’artista, da cui sono stati in
seguito ricavati i bronzi e i
marmi. 
Paradossalmente, sono questi

ultimi ad essere delle copie.
Due grandi pannelli, “La
predicazione di Arnaldo a
Brescia” e “La predicazione
di Arnaldo a Roma”, dichia-
rati dalla critica tra i più im-
portanti altorilievi italiani
dell’Ottocento, verranno pre-
stati dalla Fondazione al Co-
mune di Brescia per la mo-
stra “L’Italia degli italiani.
Brescia dopo l’unificazio-
ne”. La rassegna, che si terrà
al Castello di Brescia presso
il civico Museo del Risorgi-
mento dall’1 dicembre 2007
al 4 maggio 2008, illustrerà
gli avvenimenti, i personag-
gi, il clima culturale e socia-
le degli ultimi anni del Risor-
gimento, dal 1859 alla fine
del secolo.  
La custodia e la valorizzazio-
ne di questi gessi rappresen-
tano per Gorla un motivo di
orgoglio, ma anche una gra-
vosa responsabilità culturale. 
I membri della Fondazione si
augurano che l’evento di
Brescia possa suscitare nella
cittadinanza una presa di co-
scienza di questa ricchezza e
possa essere di incentivo per-
ché tutti possano contribuire
alla continuazione del lavoro
e alla realizzazione del Mu-
seo Tabacchi.

Lucia Montani

Il Circolo Culturale Voci di Piazza
è stato incaricato dai Comuni di
Fagnano Olona e Gorla Maggiore
di compilare un archivio delle im-
magini storiche della Media Valle
Olona.  Siamo perciò alla ricerca
di cartoline, fotografie e altro ma-
teriale iconografico antecedente
gli anni ’70 e riguardante i Comu-
ni di: Gorla Maggiore - Gorla Mi-
nore - Fagnano Olona - Solbiate
Olona - Olgiate Olona  - Marnate.

Se desiderate proporci il materia-
le in vostro possesso inerente al
territorio, vi preghiamo di contat-
tarci. Il materiale messo a disposi-
zione verrà restituito dopo essere
stato acquisito elettronicamente
e, se di particolare interesse, po-
trà essere valutato per un even-
tuale acquisto.

VOCI DI PIAZZA

“Gli Occhi 
dell’Olona”

l'archivio 
immagini 
della Media 
Valle Olona

15 - 16 dicembre 2007

“Il Mondo di Mezzo”
Mini Convention Ludica

IV edizione

Sala ex videoteca
Piazza Martiri della Libertà

Gorla Maggiore

Per le informazioni su orari, 
giochi di ruolo e iscrizioni, 

vedi i nostri recapiti

vocidipiazza@gmail.com 
www. vocidipiazza.splinder.com

Un’opera di
Enzo Maio
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GIORNATA DEL VOLONTARIO

Volontariato 
a 360 gradi

INFORMAGIOVANI

Torna a 
Gorla Maggiore 
il Mercatino 
di Natale
Originari dell’Europa del Nord, dove
sono popolarissimi soprattutto in Ger-
mania e nell’Europa centrale, i Mer-
catini di Natale con il passare degli
anni si sono diffusi un po’ ovunque
anche in Italia; i più caratteristici e co-
nosciuti si trovano in Alto Adige a
Bolzano, Merano, Bressanone, Bruni-
co, Vipiteno.
Anche qui a Gorla Maggiore voglia-
mo rievocare quella suggestiva atmo-
sfera del “Natale di una volta”, fatta di
luci calde e colorate, musiche e canti
natalizi nelle strade e nell'aria, profu-
mo inebriante di vin brulè.
Per questo, per il secondo anno conse-
cutivo, l’InformaGiovani organizza il
"Mercatino di Natale a Gorla Mag-

giore": un’occasione per artigiani,
hobbisti e associazioni di esporre i
propri prodotti, raccogliere fondi e
promuovere le proprie attività, ma so-
prattutto un’occasione per i gorlesi di
trovare articoli di artigianato, prodotti
alimentari genuini, idee per decorare
la casa e per i regali natalizi.
L’appuntamento è per domenica 16

dicembre dalle 10 alle 16 in Piazza
Martiri della Libertà. 
Vi aspetto!

Melissa Lanzetta
operatrice InformaGiovani

GG
rande visibilità e risonanza ha avu-
to, lo scorso 11 novembre, la cele-

brazione della “Giornata del Volontario”
a Gorla Maggiore.
Per la prima volta si sono mostrate in
piazza Martiri, chi con il logo, chi con il
gazebo o con striscioni, chi con qualche
oggetto o piantina da offrire, tutte le As-
sociazioni di volontariato presenti ed
operanti nella nostra comunità: Caritas,
Spazio Aperto, Spazio Zero, UILDM,
Ass. Stella Lucente, Ass. Amici del Cen-
tro Diurno, Protezione Civile, Lombardia
Soccorso.
L’Amministrazione Comunale, conscia
dell’importanza che rivestono tali realtà,
ha invitato il volontariato a farsi vedere
in Piazza, in Chiesa (con una Messa dav-
vero sentita...), al Cimitero (ricordando i
volontari che non ci sono più), per le stra-
de del paese, con una fiaccolata simboli-

ca, al Centro Diurno per un pranzo ed
uno spettacolo teatrale offerto dall’Uni-
versità della Terza Età (che, bisogna dire,
ogni anno ci stupisce per le sue capacità).
Per le Associazioni, il momento convi-
viale è stato un’occasione unica di cono-
scenza e confronto, e per gli Amministra-
tori politici, presenti in numero consi-
stente, c’è stata, grazie anche alle rifles-
sioni del Sindaco Fabrizio Caprioli, la
possibilità di ringraziare e valorizzare
quanti si adoperano per il bene comune.
La giornata, trascorsa piacevolmente e in
tutta distensione, è stata scandita dalle
parole del Decano che, durante la Santa
Messa, ha pronunciato frasi impegnative,
ma fondamentali e caratterizzanti per
ogni forma di volontariato quali: «noi
non esistiamo senza l’altro» e ancora
«v’è più gioia nel dare, che nel ricevere».

Come tradizione ormai, il 24
novembre, ultimo sabato del
mese, un gruppo di volontari
ha prestato la sua opera per
la raccolta solidale di alimen-
ti da destinare appunto al
Banco Alimentare.
Sono stati organizzati punti
di raccolta presso tutti i mar-
ket di Gorla Maggiore; a pre-

sidiarli ci sono stati tanti vo-
lontari, di tutte le età, deside-
rosi soltanto di ricordarci che
attorno a noi c’è molta uma-
nità che soffre ed ha bisogno
dell’aiuto degli altri per vivere
o, peggio, per sopravvivere.
Tanti volontari per trasmet-
terci il messaggio che basta
solo un gesto, semplice co-

me fare la spesa, per cam-
biare la vita a qualcuno che
la spesa non la può fare qua-
si mai. La nostra formichina,
quindi, ringrazia tutti i gorlesi
che hanno acquistato e do-
nato con generosità i prodot-
ti alimentari tanto attesi da
chi ne ha davvero bisogno. 
Grazie!

GIORNATA DELLA
COLLETTA ALIMENTARE

La Formichina ringrazia!
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ASSOCIAZIONE 
PESCATORI SPORTIVI

Pescatori
In gita 
sul Verbano
AA

i pescatori bastano po-
chi giorni lontano da

fiumi e laghi per soffrire di
“crisi d’astinenza”; quindi, la
meta della Gita Sociale dove-
va essere una località, alme-
no, vicina all’acqua. Con
questa premessa, il 7 ottobre
scorso, poco dopo le ore 8.15,
un folto gruppo di 74 pescato-
ri e non, adulti e bambini,
partiva dalla stazione della
ferroviaria di Tradate per rag-
giungere Laveno.
Dalle 10.00 in poi abbiamo
trascorso quasi tutto il tempo
navigando sul nostro splendi-
do Lago Maggiore favoriti
dalla giornata, che da cupa e
nuvolosa, è divenuta anch’es-
sa splendida.
Dopo un breve sosta a Lave-
no, abbiamo raggiunto in tra-
ghetto Intra, tappa prescelta
per imbarcarci sulla coinci-
denza per Locarno; nell’atte-
sa, passeggiata sul lungolago,
una rapida visita ad una parte
del centro e lo scatto di alcu-
ne foto. Poco prima di mez-
zogiorno, finalmente l’imbar-
co. Durante la navigazione
abbiamo pranzato a bordo
della motonave e, tra una
chiacchierata ed una forchet-
tata, le due ore di viaggio so-
no trascorse rapidamente. 
Alle 14.30, sbarcati in terra
svizzera avevamo una meta
precisa: il Santuario della
Madonna del Sasso. 

La tradizione racconta che
Fra' Bartolomeo d'Ivrea, frate
francescano nel convento di
Locarno, in seguito a una vi-
sione avuta nel 1480, volle
costruire un luogo di devo-
zione alla Madonna sulla
sommità di uno sperone di
roccia che s’innalza sopra la
città. All'interno della chiesa
si possono ammirare stucchi
seicenteschi, importanti affre-
schi e preziose pale, oltre ad
una ricca raccolta di ex voto e
targhe ricordo che tappezza-
no tutte le pareti.
Considerato che alle ore
16.15 era previsto l’imbarco
per il ritorno ad Intra, per rag-
giungere il Santuario abbia-
mo utilizzato la funicolare
che in meno di 15 minuti ci
ha condotti in cima al “Sas-
so”. Oltre alla chiesa con i
suoi tesori, da lassù abbiamo
potuto ammirare l’incantevo-
le paesaggio lacustre. I colori
del lago che, con l’avanzare
del tramonto, andavano sce-
mando per lasciare il posto al-
le luci della sera, ci hanno ac-
compagnato nel percorso a ri-
troso sino a Laveno. Alle
19.40 circa siamo risaliti sul-
le carrozze del treno FNM in
partenza per Tradate, arrivan-
do a casa prima delle 21.00,
un poco stanchi ma pronti per
visitare “nuove acque”.

Associazione 
Pescatori Sportivi

CIRCOLO ARCI

Pellegrinaggio 
al Santuario di Oropa
LL

a gita annuale del Circo-
lo ARCI si è tenuta il 30

settembre con meta Oropa, al
Santuario della Madonna si-
tuato a 1.090 m. slm, con vi-
sta panoramica sul biellese.
Oltre 100 i partecipanti, che
hanno sostato e visitato il
Santuario con molta attenzio-
ne. Dopo la S. Messa tutti a
pranzare presso il vicinissimo
ristorante Croce Bianca. 
La giornata prometteva bene
anche per una buona e saluta-
re passeggiata.
Dopo il pranzo, tutto a perfe-
zione (dimenticato il passato)
si è potuto assistere alla cele-
brazione eucaristica della
Beata Vergine d’Oropa, all’e-
sterno dalla chiesa per essere
esposta alla venerazione di
tutti i fedeli presenti e S.E.
Monsignor Gabriele Mana ha
celebrato la Santa Messa al-
l’aperto. 
Alla sera  ecco la comitiva
pronta a ripartire per Gorla in
allegria. 
Sosta al Grill per un panino e
qualche bibita e qualche grat-
ta e vinci.
Lagiornata è trascorsa intensa
e piacevole.  La partenze da

Gorla alle ore 8 e ritorno a tar-
da sera. Numerosi gli ospiti
dei paesi vicini, coi quali fa
sempre piacere scambiarsi
una parola.
In futuro ci saranno delle nuo-
ve iniziative da approvare per
ricreare di nuovo questo am-
biente, al quale Presidente
Adriano Banfi e Consiglio
danno la loro disponibilità.
Colgo l’occasione per augura-
re a tutti i soci, amici e simpa-
tizzanti un felice S. Natale. 
È in arrivo l’Anno Nuovo con
la speranza che ci porti buone
novità per una vita più serena
per tutti. 
Presso il Circolo c’è un salo-
ne che viene concesso in caso
di festicciole. La notizia è del-
l’ultima ora: durante una ce-
netta tra amici, all’improvvi-
so, arriva l’agente della SIAE,
ma con il rispetto delle regole,
nulla è successo. 
Agli ignoti si vuol dire: ma
perché continuare a farsi del
male? Perché non si chiarisce
tra noi, quello che si può fare
e che si fa, ma sempre rispet-
tando gli uomini e le leggi.

Antonio Quintiero

I Podisti 
ringraziano quanti
hanno contribuito,
con la loro 
partecipazione alla
felice riuscita della
giornata organizzata
il 18 novembre.

PODISTI GORLESI



II
nizia una nuova stagione per la Cesti-
tica Gorlese, reduce da un anno mol-

to intenso da cui esce sicuramente a testa
alta: da matricola del Campionato di C1
fino ai play-off passando per una stagio-
ne di alti e bassi da cui è fuoriuscito so-
prattutto il grande spirito di squadra.
La stagione 2007/08 inizia con grandi
cambiamenti che riguardano l’organico
della società: nuove squadre, nuovi gio-
catori, nuovi tecnici, una società che per
l’ennesima volta si rinnova.
Anno di cambiamenti dunque, ma ciò
che è restato e resta invariato negli anni è
il grande lavoro, l’impegno e la fatica di
mandare avanti un così grande meccani-
smo. Il lavoro che sta dietro una società
sportiva come la Cestistica Gorlese lo
può comprendere solo chi ne fa parte, chi
passa serate in palestra e ore a leggere i
regolamenti, chi segue una squadra, chi
si occupa delle questioni amministrative,
fino ad arrivare a coloro che si  preoccu-
pano delle questioni pratiche, le più ba-
nali, ma proprio per questo essenziali.

Tutte le persone che collaborano con la
Cestistica Gorlese sono volontari acco-
munati dalla stessa passione per la palla-
canestro e da un grande spirito di impe-
gno e sacrifico. Molti di loro sono cre-
sciuti all’interno della Gorlese, prima co-
me atleti, spinti dalla voglia di imparare
un nuovo mondo, poi come tifosi, per so-
stenere fino all’ultimo la propria squadra,
e in seguito come dirigenti.
Mentre da atleta e tifoso il lavoro della
società viene vissuto molto marginal-
mente, da dirigente si capisce davvero
come funziona e come sia complesso e
complicato gestire una macchina sporti-
va come la Cestistica Gorlese: vengono
chiamate in causa la responsabilità, mo-
rale e penale, la capacità di organizzazio-
ne, la serietà e il grande impegno neces-
sari per lavorare.
Una società gestisce tantissime persone,
dai bambini agli adulti, passando per
adolescenti di tutte le età, genitori e tec-
nici; ognuno di loro ha proprie esigenze,
diritti e doveri che un dirigente deve sa-
per incrociare con quelli che sono i biso-
gni della società, cosa per niente sempli-
ce. Il rispetto dei regolamenti, la gestione
delle risorse, la ricerca degli sponsor so-
no attività vitali per il buon funziona-
mento della Gorlese, ma non solo, non
dobbiamo dimenticarci del compito più
importante, ovvero educare al rispetto
della disciplina, utile nello sport tanto
quanto nella vita. 
Tutti i collaboratori della Gorlese sono
volontari, ex giocatori, ex dirigenti, tifosi
storici, che con l’impegno e la forza di
volontà vogliono contribuire alla crescita
di una società che cerca, non senza diffi-
coltà, di rinnovarsi anno dopo anno.

Sonia Di Tommaso 

23

SportSport

Impegno e responsabilitá
Sono le parole guida per chi ha scelto di seguire
una società sportiva come la nostra. 

CESTISTICA GORLESE

BOCCIOFILA GORLA MAGGIORE

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

È gestito da pseudo - personaggi che
poco hanno a che fare con lo sport
dilettantistico e, soprattutto, giovanile
come scuola di vita. 
Basta pensare ai continui movimenti
di mercato ed alla precaria organizza-
zione per la valorizzazione di giovani
calciatori. Mancano tecnici abilitati
nei vari settori ed una prospettiva
d’inserimento per merito nelle cate-
gorie superiori, principalmente per i
ragazzi del paese. 
Si bada esclusivamente agli interessi
economici immediati per realizzare
solo profitti, utili, senza una program-
mazione seria e competitiva, logica-
mente giustificata dalla mancanza di
fondi. In effetti, non c’è la volontà di
impegnarsi in un settore, come quello
sportivo senza scopo di lucro, ma di
utilizzare il giocattolo fino alla totale
usura, con risultati mediocri e altale-
nanti, improvvisando nel contattare
senatori sulla via del tramonto e
ragazzi di altri paesi da gestire in pro-
prio nel tempo. Sempre per le solite
ragioni già citate. 
Ogni qual volta è stato scelto un tec-
nico di valore, qualificato, preparato e
competente, per sbrogliare la matas-
sa, è stato poi puntualmente allonta-
nato a risultato acquisito e sostituito
con giovani senza esperienza da poter
manovrare nella speranza di..............

Sergio Banfi - Tecnico FIGC

SOCIETÀ DEL PROPRIO PAESE

Il calcio 
a Gorla Maggiore

LE SQUADRE 
DELLA STAGIONE 2007/08

C1 - UNDER 21 - UNDER 19 
UNDER 17 - UNDER 13

Le squadre del Minibasket 
AQUILOTTI - SCOIATTOLI

Vuoi giocare anche tu a pallacanestro?
Visita il sito:www.cestisticagorlese.it per le 
informazioni su giorni e orari di allenamento. 

TROFEO  
COMUNE DI 
GORLA MAGGIORE
Walter Barillani, del Comitato
di Busto Arsizio, è il campione
che si è aggiudicato, il Trofeo
Comune di Gorla Maggiore nel-
la Categoria A1. 
Lo vediamo, a destra nella foto,
con in mano il trofeo vinto.
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DD
opo la fortunata salvezza dello scor-
so nel campionato di Serie B Pro-

vinciale Amatori, è partito quello nuovo
con nuovi calciatori di buon livello. Fan-
no parte del gruppo Riccardo Brambilla,
Alessio Foltran, Matteo Frau, Massimo
Mariotti, Jonathan Mischiatti, Mirco
Monza, Olaf  Rossi, Enzo Tognola. Sono
riconfermati: Alma, Marco e Fabrizio
Banfi, Paolo Colombo, Stefano De Cillis,
Luca Leo, Luca Martinoni, Rinaldo
Montani, Matteo Nicolosi e Andrea Zer-
bini. Allenatore e Presidente Carlo Cana-
vesi. Il campionato partito nel modo peg-
giore, e, alla sesta giornata, si conta solo
una vittoria e 5 sconfitte. Gli infortuni di
Colombo e Mariotti hanno determinato
alcuni risultati, poi l’assenza di Rodolfo
Austidillo ha peggiorato altamente la
qualità della squadra.

1A GIORNATA:
Maddalena di Somma - Gorla 3 a 2.
Inizio promettente, poi alcuni errori pre-
miano i locali che passano all’8vo. all’i-
nizio i ragazzi gorlesi superano gli avver-
sari con Leo su punizione e sul finire del
1°tempo passano con Alma su mischia.
Nel 2° tempo, i locali vanno in attacco e
segnano per due volte a Zerbini. Sul fina-
le c’è la rete di Brambilla che chiude il
conto. Uscito Rossi per infortunio.

2A GIORNATA:
Gorla - Dream Team 0 a 1.
Partita non fortunata, troppi errori con-
dannano i gorlesi, unico tiro nella ripresa
degli ospiti che espugnano Gorla. 
Troppi gli errori sotto porta, per la voglia
di strafare.

3A GIORNATA: 
Gorla - Olcellese 6 a 3. 
I gorlesi sentono questa sfida, infatti è da
tre anni che la vincono; partono bene e
Mariotti segna da ottimo spunto. Pareg-
giano, poi ci pensa Colombo a portare in
vantaggio i gorlesi. 
Dopo due traverse per i locali, gli ospiti
pareggiano e così si va al riposo, Nel 2°
tempo entrano Rossi e Martinoni e la mu-
sica cambia, ma gli ospiti vanno ancora
in vantaggio. Poi ci prova De Cillis e se-
gna un gran gol, infine Colombo con una
doppietta chiude il conto.

4A GIORNATA: 
S. Pietro Cassano - Gorla 5 a 0. 
Partita senza storia, solo una traversa di
Alma e nulla più.

6A GIORNATA:
Magenta - Gorla 3 a 1. 
Una gara che doveva essere facile, ma si
riesce a buttarla alle ortiche, anzi ai mo-
scerini. Segnano subito i locali, poi Alma

pareggia. Dopo buio pesto; i magentini
senza strafare corrono e segnano altre
due reti. Gli errori di Alma e soci non
portano altre marcature.

Torniamo alla 5A GIORNATA:
il Gorla gioca in casa contro il Chicco di
Cimbro. È stata una gara che di calcio ha
avuto proprio poco da parte dei locali.
Gara a senso unico, in balia degli avver-
sari che vanno i gol quando vogliono. Al-
la fine il gol, quello della bandiera, è di
Matteo Frau, ma facontento solo lui.
Di questo passo non ci sono speranze per
la salvezza, la posizione di classifica non
da scampo. La Società e i ragazzi  augu-
rano a tutti un felice Natale, con la spe-
ranza che arrivino i risultati sperati...  
Se sono rose fioriranno. 
L’ottimismo esiste!

Antonio Quintiero

GG
rande prova di Elisa Lon-
go Borghini, portacolori

della Canavesi. Ad Ornavasso,
surclassando in tutta tranquilli-
tà le rivali, scatta sulla salita e
saluta tutta la ciurma, poi a
braccia alzate esulta per la vit-
toria. Seconda Silvia Epis,
campionessa regionale, quarta
Giulia Ronchi e quinta Barbara
Pavan che conquista la maglia
provinciale. Nell’ombra le
esordienti. Prima la campiones-
sa regionale raffo e seconda la
Boldrini. Ricordo che la Longo
Borghini aveva vinto la setti-
mana prima a Bolgiate nel
“Trofeo Brigali” davanti alla

compagna Giulia Ronchi e alla
Pavan, terza. A Bollate Silvia
Moro, sconfitta, ma sfortunata
nel finale, è giunta quinta. La
stagione, non è stata esaltante
per le vittorie, ma le ragazze so-
no quasi sempre in prima fila.
A Gorla, per il “Trofeo Canave-
si” tutto è andato per il verso
giusto, organizzazione e colla-
borazione perfetta. La sorpresa
è arrivata a fine gara: l’intero
Consiglio si è dimesso. 
I gorlesi sanno cosa è successo?
Noi siamo rimasti increduli. 
Non si conoscono i motivi e
credo che sia già stato nomina-
to il nuovo Consiglio, ad opera

del Gruppo Amatori, stimatori
e organizzatori del futuro della
Società gorlese. Qaulche do-
manda la vorrei fare a chi ha
preso in mano il potere. Perché
mai nessuno mi ha risposto.
Perché, come collaboratore del
passato sul libretto corsa, mi è
stata tolta la pubblicità senza
preavviso? Perché non sono
stato più chiamato a fare lo
speaker anche se ho sempre da-
to il mio contributo, senza nul-

la chiedere; e che dire dei premi
(in euro), destinati alle prime
ragazze della Canavesi? 
Vorrei che qualcuno mi desse-
gazioni sulle cose mi interessa-
no, e spiegasse su questo gior-
nale, ai gorlesi, il perché di
queste dimissioni.
Nel ringraziare Sponsor e col-
laboratori, auguro a tutti un fe-
lice SS. Natale.

Antonio Quintiero
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Inizio con affanno per il CSI Gorla Maggiore

CICLISMO - S.C. CANAVESI

Malgrado le vittorie
il Consiglio si dimette


